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Conto oorrente'oan la Posta 

lA CHIUSURA 
della sessione legislativa 

t ' rc fo . t t t o ULiplomiazia . 
ROMA, il5 iiìglio 

Lia chiuwra dalia sassioae â cuilei'e 
tutti ,i progetti, di legge, che non aiienra 
erqiin staiti approvali.dai du» rumi dol 
['arlaman,to, tutta la intarpollauze, tutta 
le iDterrogasioui presentate. 

Souo !nQltr9 decadute tutta la C^m-
miBsìoijl-p^nfàiteutFtìe'ffil't^'fflf a, qu indi 
la G-runtei'del bì̂ ancVo, là Giunta per it 
regolameutu,- iaOhint'a por le petlzienil 
la Giuntli par lo'elezioni. 

Si ;dovrà rifare rùffloio di presidenza, 
e (j(tftii esvtamente éàréi ticdiifermàto 
l'ufficio attuala, ' 

•iSi'può preveilere epa sicurezza che 
Biaìictieri s'ari il' presidente della Car 
mera della nuova sessione. 

La Qrahta per le eleziuiii ò di nuiplna 
preaidailriale, à qaella ohe àvant/èri òastsò 
di esistere era staià nomibata da Za-
uardelli.' Quasi rértaiitentÀ" Bianc'heri, 
che iiQii ama radieaU spostamenti, ' la 
ricunfermerA nell'ufficio, noailnaiido un 
nuovo cenìUiissaHu al posto di [lomanin, 
che è diventato sottosegretario ai la: 
vori pubblici; 0'torse un altro al poste 
di Seiiicca,'che dicono sarA noiriiiiéto 
sotto-segretario all'agricoltura. 

' * ' I 

Oggi l'on. Crispi ha ripreso in esame 
la pratica riguardante il mov'im'nto pre­
fettizio, che sarà pubblicato, a (juanto 
si alTt.'rnia','fra alcuni giorni. 

Ksso riguarderà speclulhaénte la Si­
cilia, ma è ormai 8ia'iiro'''ch'e a Palermo 
andrà un prefetto di carrièra e non 
già il prooiirato'ra geilerale Sigbalé, 
come eras ià topiù v()lta|ù'iui'unzi''àto. 

intanto ìl'comin. Sigitele',''ddpo'aver 
conferito coi ministri (^rUpi e Calenda, 
è'ripartito staserii per Palermo.' 

Il movimento diplomatico già 
ato sarà ben prestò ' seguilo da nato 

avvo-
uo 

condo non meno'iniportan'ta di quello 
Pi*ima di attuarlo, l'oii 'Ijianc vuole, 

aspettare di vedere quale solnziouo,avrà 
il-teoiiflitto Bolla''Porta"pei' la lioinina 
del còmm. Catalani ad' ambasciatore a 
Costantinopoli. 

D̂ el reSjto, a iii;qBg?i,tq. difQAesta. no-
mit\a, si asìiicura cbe i| Governo italiano 
la,ma'ut^rrà'àd ógni costo, dovesse il 
comn^., 'Catali^ifi it^pettare anche dei 
mési per esser? ricevuto dal Sultano. 

L'uffloiosa Riforma sorive : 

sulle ragioni wié ' Iranno dStlrrninato _ ,̂ 
Governò a' prop'órrè 'sin tì'òra a ,S. i j ! ;| 
la chiusura delja. Sessione, è si giun^'^ 
sino'8'dii-e'cHe,] valendosi delle 'loggi 
reaenteiì/etité''''V.olate,''ll 'Governò abbia 
volàto''oon tole'.atto'aver facoltà di','ar­
restare, ocoori^endo,'' 'cm'al'ol̂ e ' députi^^o' 
per'ImputisKioB'ijpóìitionWt'" ' ' ''i 

L'o'A.-'OHspi,''àntiòó fautore del(e^9S-
sioni annuali, ha voluto fair seguile il 
fatto 'àll'abnuozìo dato, inèid'e^tal'ràente", 
in -'Senato', della' pròssima bh|i(is '̂i;''a^dell^ 
Sessione, E' in ciò null,a v i ' l ' ohe pÒ̂ ŝî  
allarmare. ' • ' ' 

E' vero ohe dopo quindici giorni' 
dal decreto ' pubblicato ' nella O^z^' 
xeita ' p^oiale ',oè3àk"l'ii|ÌMunlià perso­
nale 'd'àll'a'rrostò garantita ,tl'^Jpr(.'"4^ 
dello Statuto duraote ' i^ '3es;iò[ì^!"^^,^' 
straao"ohe'si vogllt trqvat'è,"!;^^ ^ que­
sto e le leggi recentemé'rite ' approvate 
una-.-eot'Télazliin'B', |uaùdà'' è" notorio che 
il Parlamento'ha volttJo, colpire sola­
mente! gli anàroliioi. ' • '' 

Rer, ora, a''.'qùanto ne sappiamo, de-
putatiranarchioilnon ve ne sonol » 

'^IJiTiiSPIRESttlEOM 

ti?taf !JaWa8'aloiini,^giornaJ, resterà .a 
Ron)^ 'per'.vjpila'm' è cpiifrijllate .p.?rso-
nalmiinte' ranBUcazione'-dai prqvvei^i-
meffll''drpiMf!!f l | fò%. 

L''on.''Crl8pi Ias9Ì(i'pet] gu^stp tepipp 
la sua pasa.di yia'Gr^gw|8Ìpa,.e ,Xft ad' 
abiUà'f'e ^1 palazzo ĵpl̂ ^g'jOonsnUa. 

Mandano da Pisa: 
A Parlane, - Comune di Fauglia, sì 

rinvenne in .mezzo, ad^ u,i) casiPQ ft'#. il 
granoturco',' il^&ltàVéré 'di u'na Knoiùiia 
quattordioenna,''''-'i'"i ••'•'" ' '" ' ' ' ' 

Dall'adamo medico si constatò che la 
iufelioa era stata strangolata dopo esser 
stata fatta segno ai più nefandi atti o-
sceni, . 1 , 1 

É corti Italina Frediani. Fu sorpresa 
mentre stava nel campo a guardia dei 
flutti. All'ora del dasisinara llgeqi(ori, 
non vefienjlola, l« l'Ioercarono.Da ptiime 
l,a otjedetiera morf»' S Insolazione. Fu la 
visiti» medica ohe fece oonoaoere il turpe 
delitto. ' • 

Quale prosato-autore del.'misfatto, 
Xĵ nne urra^tatp .certo FerSiwndo. B»r-
SBOólii, inentré ritornava dai fasteggla-
ìe^'ti diiBoòoaifariio, oye si. sarebbe re­
cato dppo 'opmpiUjtip, il.delUto.. 

?a^^ pjte.sii ]ùijpe?inp gravi indizli 
a(ji(t'nt 0Q,pta,4loi diohiarapu di aver visto, 
il' Barisaqohl recarsi verso, il. luogo ove 
si 'i-'jnVjenne' Il cadavere 'dell' italina Fre­
diani, 'é ritornareHne dopo lungo tempoi 
Si -yuvle anche, ohe il giudice letrsttore 
abbi» trova,tò,, perquisendo la casa del 
Fiars^ccjil, (ina pqmioja e mutande ohiaz' 
zate 'di si^figue. , ' . . 

— •Alla'stazioi\e di Fauglia è stato 
arrestato, dai oar,i>binieri. ptisi io , rioer; 
cavano, oertp Fprijinend > jBitr^aoohl, di 
30 anni, Aglio del fattore dell'ingegnere 
Perugia di .Pis^, " ' ' , 

Opstui, ti'ovatà In un ca'tnpo dello 
ste^b iijgegnere Perugia a t*,tirlana,'1ft 
batribina'lta'lina Frediani," l'aveva vip-
lafltata e poi stroogolat'a col" fazzoletto 
ohe essa portava al'eòlio. 

Ooilipìato il deliito orrendo il Bar' 
zaechi sé.n'era''andato tra'iicluillamonl;e 

,a 'godere' le ré^ata ' 'a 'Bopoà d'Arnp, 
,dopB eSsòre stato 'présente 'alla sooper.ta 
del oadivéte per parte' degli infelici 

.genitori, è dopò 'avei- fatto credere' ad 

.essi ohe,la povera banchina fosse'morta 
d'ihSoUziooe: > . " ' 

È stato arduo ai oarabinlarì di' sal­
vare l'assassinò: iialle mani'" della popo-
ilazione,di Fauglia, ohe voleva farne giù-
istizi|, S9ainj.arj.8.... ,, . . 

'ffHiifliIràG» 
..—\i— 1 ' , , 

Alla ricerca di., psichiatri — 
La tesi della difesa — Ipa­
renti pazzi. '' 
Togliamo dalla Sera di Mjlfino; 

. « Nel passati giorni s'è fatto un gran 
pai-lare sui giornali ilitoi^np' all'andata, 
più 0 meno probabile, dèll'avv. Podrai-
der a Lione oncje 'assuìne.rvi la difesa 
del Santo CajSerip, Tutti,ij'giouali hannp 
detto, la loro è al,tij^n.8cca,nop, giopcandp 
quasi' sulle 'pro^aljjjitlà, uri giorno,stam­
pavano oh^^ndaya, per cpnt'ra.ddire alla 
nótl^i'a 11 • giot;nò ' successivo. 

Còsi p'ure furono, accalorate le di­
scussioni so il giovane {(vvocato njjja-
nesè dovesse o nò" and^t'a a-Lipne. 

Per tagliar qorto noi siamo stati a 
trovare l'interessato, cioè ' 1' ̂ vv. Po-
dreidor, e ̂ 11 abbiamo chièsto senz'altro? 

-7, Ebbene, avvoi&to, lei 'ohe avrà 
letts cosa, scrissero, i giornali sul suò 
conto, oi dirà frano&meijte ! a Lione ci 
va si 0 no? ' ' 

Il signor Bodreider, ohe ora quella 
mattina appena ritornato da un viag­
gio, fe,ttQ nell'interesse del Casario, ai 
accolse .aa^ai. cortesemente e sciogliendo 
ogni riserva, oi diede Itutte le possibili 
inforinazjonii, , - • ' ' 

!— ."Meramente, ci disse, io tengo 
molto, parlicolarmente dopo tutte le 
diatribe e le polemiche ohe si.sonò fatte 
sul mio.nomej a^are questa'difesa.'Oom-
prenderi .ohe! dopo quanto si 'è detto e 
sci;itto in questi ultimi giorni sull'ar-
gon),pnto, io sono come messo in pun­
tiglio, si è eccitato il mio amor pro­
prio; sa si . sapesse.a quante difficoltà' 
ho dovutOj parare,! 

— Quali, per esempio? 
— Ma..; eceo; io non sono per nulla 

un anarchico, e,non posso quindi, di­
fendere, il Caserio. basandomi sulla 'teo­
rie, obe egli professa; mancherebbe as-

'solu,tam.ento',in rae.la convinzione. Non 
sono neppure-socialista e 'non'posso va­
lermi, come fece ii> mio collega avv. 
'Lol.hni per il Lega, degli argomenti ohe 
imi .potrebbero, jVenire daileiteorie di quel 
partito. A' ma non .è- dato difendere il 

.Santq,'Caserio ohe appoggiandomi alla 
sua .irreeponsabilità, alla Impulsività del 
Bup,.delitto. 
, E di questa tasi io ho una convin-
zipne più ohe p.rpfqpiila e che d'altra 
parte è oondiyjja.d» ,tutti i psiohiatri 
italJ3pi|,9l}^,.hV interrpg'atoiod lai,quali 
ho .^9.ffj'ò,,j" ,1 . , ,i, I ; -

i r modo stesso col qHsAeiiil delitto fu 
I compiuto va lo dice; quest'uomo che 

parte i^ Catte iiuppowisacuonta par 
impulso od è mosso dai bisogno iìjrpai-
stibile di arrivare a qualunque oosto a 
Lione; ohe fa il viaggio tutlo d'un "fiato 
e dp'iSo ,ìl delitto ca'de îp uno stato di 

„|bb'at"tìmerit(i, dì rilassatezza nervosa ti-
„B(pa a'gti epilettici, si|Ooo3SÌvspeettte, al 
sente come sollevato à^ un;i grave ,prèoe-
oupazione', - - e .òhe, questo pròva" all'e­
vidènza l'Impulsività , epile,tt('ot^ ,M\<^ 
quale le sto pariando.', 

E (li questo fatto soiio convìnti come 
le dioavò tutti 1' nostri maggidri spe­
cialisti psichiatri ma.,;i', 

» - Ma,?.., o 'è .un m^a?,, , • ,-, 
~;C'^èiè non. lieval" ti^ttì.qBeatiigrandi 

seienzati se si trattasse dj,testimoniare 
i t ' j i l " _ _ , . - i L i . . „ . . t i l : r , . . ì , - : -

tiol Maotoom 
Hit i^j'j,! 

par ì! 'disgf'azlato q̂ ûl (ti Italia, in oaifo 
lipstrò non esiterebberp un mompto ad 
intervenire ' opme periti. Ma, trattsn-, 
dp̂ ii di,andare all'estero, dicono p|)B è 
ù'p'a'itro'affare ed in piaggiorana? .ai 
sono iiljsinjpreàsati della qup?tlonp, , 

"—iB che,ragioitj_ adducono? , , 
•~ -Molte,' moltissime,. perSuo troppe; 

a,lcuiie de.lle,quali, di.biiimplo pijre, n,on 
haftn|ó'8èr|o'f(in(!ai{ì8alo. S( figari, ohe 
le prinolp'ali,',sonO;;'(yiéstp: ,o[ie, alcuni 
temono di npn sapersi .esprimere, con 

,8ufflpteiiÈe,p,ppr^.ttézzft in'frencpje a con-
seguentemente.'^ prestarsi troppo alle 
can|;onature 'dei giornali; francesi. Altri 
h'ànno timbri di conseguenze interna'r 
ziò[|ali, 4ieonQ òhe, in,, tji'eptì tempi di 
rancori t'ra i'di^e,popoli latini.può fare' 
cattiva'impressione tiel |pubbl|op fran-

ioese l'intervento,dì un psichiatra, ita-
.liàpp in favore del'.Càse'f IO ; ijltrr ialine 
— e questo niì duole dirlo — te.mono 
.perfino,p^r la sioapez^a perdonale! 
, ' V- E ppi, insìpuaipinp npi, la fami-
;glia paae'riò è povq'W) e. ppn sarà troppo 
•fa'pilè'ottenere dogali., pt^.tìlumenti. Non, 
è 'véro?, ; ' ' ', 

L,'pvv.]P.p4rei4er ;^prvplò alla mia 
domanqa e rjiprese la'opn^ersazipne CPU' 

ì ' — Per me tutte queste- ragioni hannp 
un valore relativo. 

Chi non sa il francaste, parji italiano: 
gli interpreti sono, fatti apposta per tra­
durre. Non è neapÀhe possibile qual­
siasi'conseguenza • d'indole internazio­
nale trattandosi di portare delle ragioni 
scipnliiliphe é non politipha. Non par­
liamo pòi delle paure personali,. 

Cpmunt^ue, sta il fat.to che io mi sono 
trovato di 'fronte a qpestft grande ri-
lutt'an'za, in tfitto i psichiatri di' venire 
a Lione a sostenere e confermare le 
mie ai'gomantàzipnì, 

E d'altra parte io non potiiei pre-. 
sentarmi, npn saprei, e noq potrai as­
sumere la respppsapll,it4 di una difxsa' 
simile senza il î u'ssidlo di un uomo di 
scienza. . ' ' ; . . . , 

Siccome fino a popò fa, questo mi 
mancava ed io, stavo vprajnente per. 
rinùnsiia're al grava incarico e ne aveva 
già telegrafato al signor Dubreuil, quando 
ho trovato '.•un'iinsi^ne soi'enziàtè ' tori­
nese, del quale-mi I consenta per ora di 
tacerne il.nome 

— Lombroso?.... 

yT-,, ' ^ ? ' , . ' l ' ! ? J , , ' | 9 ' ° . t e T i , .1B?L.Pl'-
ohlatra pare 'ihi Verrà ; me lo ha ,te-., 
legràfato, sottò'date" condizioni. Queste 
io non le ooriosco ancora, eòa pon'ou-
pitp che oi potremo'accordare. ' 

' '• — I^ei avrà certamente avuta notizia 
dellalntervìsta pubblicata sopra un gior­
nale di Lione, ohe sarebbe stata acoor-
4ata ad uii pi|f,|;lioùJ|, -.dji qjlplla città 
dallavv. Dubreuil. Da essa risulterebbe 
ohe ella .non sarebbe fo'r'se troppo ac­
cetto a quel signore. 

— Non credo ohe il signor Dubreuil 
si sìa mai prònuiizianto nei termini che 
i giornali gli attribuiscono. Egli si è 
sempre comportato con. me, nei nostri 
'rapporti con grande cortesia, E di re­
cente rispondendo' al mio telegramma 
nel, quale declinavo l'incarico,'insistpva 
perohè accettassi, mostrandosi desQlèl la 
parola è sua, per le mie esitanze, ed 
aggiungendo che' in caso si sarebbe 
provveduto per trovare uno psohìatra_ 
francese. 

' — A proposito, perohè non ha cer­
cato di trovarne colà?' ' 

—> Perohè non ne conosco intima­
mente il valore, perohè essi più 'ohe i 
'nostri devono temere l'impopolarità, 
perchè sono quasi tutti impiegati 'm 

'stabilimenti dallo Stato ed infine per-
'c^è questa soienza è forse colà meno 
b|ne intesa'e mano progredita'che da' 
noi. Ad ogni modo miincandomi'' pgnì 
appoggio qui cercherò di averne''là, ma 
oijamai credo di'non avei-ne'più biso'g'no.' 

'. iRitornando al signor Dubreuil le dirò 
oha ieri gii ha mandato i documenli 

ohe comprovino lo stato di povertà ijella 
famiglia Caserio e cha varranno ad .ot­
tenergli .il patrocinio gratuito. 

Era un curioso ed intéressante do­
cumento, "Vi si.diceva ohe ìiS,i4néo Ca­
serio ara oòmproprièlar,'» in .uniòae ai 
auoi fratelli- di una' casa rustica e dì 

sconti ODsTgravato da imposte, da ipo­
teche eCida livelli verso la nubile casa 
^Jisoontl di Modrone da risultare .J>a8-
sivoi 

mare, m BUÉiderò q»estp,. oeglOcato ; 
^.U^AÌii,^ ^ '5'' ^ '^ ' ' '^' •'' ' 

ô.*'''l''.-4f%'?l?f,.«f»|4'=f»̂  
All'Ut, sfff, ave. Alfi-edo Podreider 

• •" ' ' ' ' -Mt l ay . 
Inrela'ziqtiealla di liei préglàtH'dò-

manda in data d'oggi m'affretto ' à*8Ì-
gnilioarle.coi|ie nel .Maplcpniio Pfpvi.n-
oiale di Ikfilaao ebbero, ricp^eroalopnì. 
meipbri d'e.lla'famiglia 'Caspi;ìo„diMòt^_ 
Vispo,ntJ,e|P.rp'9Ì8amen,te! . . , ' 

L tìùaeriÒ.^loijanni, Maria del,fu Qiu-
seppe '« Scòtti,Apgeja, pabìle,(?),conta-i 
d ino.natpA Jjotta •Visopntì,npl .J846 
ed ì-vi domiciliato, fu accolto' prove­
niente dall'Ospedale Maggiore di Mi­
lano il 18 giugno 1807 e riconosciuto 
affetto da 'de^ó'nza 'incompleta conse­
cutiva pall'ag'i'é,' inorto' pei' marasino il, 
18 gan'nàiò 1860, , ',, ' 

, II. Caserio 'Maria d'ei' furono (Jiovan.ai 
le' Bonaóina Teresj, coiii'iigata òoo-Iìaila 
:Torre Oarlo, 'con' 2 figli; nata a,Motta 
! Visconti nel 1831, dpmifinàta a UQHJ 
, inondo, fu accolta ne! npstr'o Manicomio 
, i l '2 i settem.bre 1875'per melanconia 
jsuooeSsiva a 'pellagra con Hcorrenti,,apT 
cessi maniaci a prevalenza di idee di 

,perseouz,ione.. 
Fu dimassa i l '18 novembre IS'^è sic­

cóme'migliorata. La madosima Oasa'rii), 
ebbel'altt-i''dli'e rìODveVi.Mrpritao dal" 23' 
;marzo"1^8g' ài' iS'nWambr'e 18911-l'Iti 
;tra"dal''2& ottóbre '189'2 e'dura tuttora,, 
e fu sempre riòònosciiitk ' affètta dalla 
forma lìientala< suindicata. 

; ..^•••'^^«t%i#FJ{fc'i4fmo.ftQB: 
'seppe è ^ s a O,hienoo, uubile, ,di anni 
^80, nata liei ' 183S a IVIotta 'V'l'8p,pi)ti e 
'ivi dòinioilìata, ' fu aopolta nel pòatro 
.Manicomio Provincia ìé ' l ' i l novembrp 
Ì888 'e mori il 27 'dicembre 1892' per 
mamme. La fórma njentàle dalla qufilà 
era' affetta, era la 'demenza completa 
consuntiva e.pellagra. 

Spère di avere' cosi ottemp.erato.ai 
suoi desideri è meptra la pregò d'ac-
coglÌ6i;e'i'sensi della massima mia stima, 
le strihgo'affettuosamente la manoeimi 
diohÌMo, ' ', 
' ' ' Bevotìasimo e a^ezìonatìsaimo. 

' ' Ddtt. Oonzales. ' 
A-nplie questo è un buon ar'gòpienlo 

di difesa; le due prime persona, sono 
zii del Oasèrio', dalla terz\ aoo si può 
ancora precisare il grado di parentela, 
ma S|i 'farà presto collo stato di fami­
glia ohe' ho' in animo di farm^ rila'. 
sciare dal n^unicipiò dì Motta.' 
' — E la difesa' su quali articoli ,del 
codice'francese si baserà? 
' — Preoisamente sui due primi di 

quèl.li 'pubÒHeati ieri dalla ,Sera; il 
pri,b4o, Tàr t . 265 mi perpiétterà. di as­
sumere là difesa dijl Oaserio flgijrando 
per'sno amicò', l 'art . Ò4 oopteippU' quella, 
forza' irr'asistibile'.che io' mi sforzerò di 
prevare. " ' ' 1 * • ' 

-^ É la famiglia ha fatto nuove .pra­
tiche verso di lei? 

— Ne 'fa óonlinuamante, anzi quando 
stavo per rinunziare all' impreia, il, fra­
tello fu da me per insistere perohè in 
qualsiasi modo rimanessi al,pósto. • •'• 

— 'E Paserio le ha scritto ancora ? 
—:- Dopo la Ietterai pubblicata l 'altro 

dì, npn ho più. avute sua.notizie. Del 
resto cha può e che deve dirini ? 

— Dunque, oonoludendo, ella andr i a, 
Lione?. • ,.-.f.3..'..'<;' " * ^•»'"-
I -~- Se altro non succede, s ì». 

Il pcesso Ma Banca Boiana 
' '{Udienza di ieri) 

Oggi ha continuato a.Jpartorfs 1,'on. 
isàaa, ••Bsammlndof le'"iglu3ftfeazioni 

ohe rubarono !• documenti In, casa da­
gli imputati l ' • • 

Alla fine del discorso di Pessìna scop» 
piano ap'plausi fragorosissimi in tutta 
la sala. Lo spettacolo è ouriost).' Tutti 
gli avvocati presenti della, parte ci­
vile e della difesa, SI avvicinano a Pes» 
Sina e gli baciano la taano, pai lo ba* 
ciano. •' I '• ; ' 

Tanlongo, ohe durante tutto .11 prò* 
cesso,ha teilìito un.contegno ìmpertur-
bato, piange. , , , ; . , • ' 

Vedendo passare il-Pessina presso la 
gahbi'i, Tanlongopropeniiei.la .braocfà e 
CPn le mani,-•infasciate, dalle pezzuole, 
ne prende la mano, e.lai bada iìiosndo:. 
— Questi sono,avvedati! ' 
, Nell'udjenza' pomeridiana, ..il 'presi­

dente domanda alle parti; -^ Dabbauc» 
aggiungere .liiiUa?- -," • ' i ' •• 

Voci generali: — No, no, no! • ; 
Pres, — E',voi'iTanlongo? • ' 

- iTaolongoii— Nullaf ringraziò'gli a\*-' 
vftcatt, ringrazio Vostra» Booèlleiiza di' 
tanta imparzialità e abilità'.-Ho- lavdra'to' 
eOannì ; hoiBgito con ia masaimacor-' 

ì rettezza, sempre nell'interesse del paese.' 
" Ho ( perduto tutto,; CoHsetvateirll !alraeno 
,r.onope!."l •. ' . . ' • • ! i ».-. i •,' . 
, 11 pubblico rimane4ilenzioao. ' • - i 
; . Monzilll dice poche' parole, • ; ' ^ ' 
' Gli .ailtri. accusati"nulitt^ aggiungono.-

, il Presidente • legge le questioni, ai • 
•giurati; sono perì-'Tanlongo'sette,.'ri-
!gttardantì .il^ peculato, il i fató, là con- • 
Stiaffazìone di biglietti, la 'aorruZiona' 
iverso De Zerbi, iSonzilli e Zàm'maràno; 
l'annunciazione ' di 'fatti'falsi'tigli azio-
plsti, la distribuzione'di! utili -noti do-
voti •.' . • 1' > ' / • 
, 'Per Lazzaroni le steseb'qùesltioliì ohe ' 
per Bellueois ìSessai 4, ••riguardanti i l ' 
cpncorso'mella' oorruzionè di«0'è''Zerbì ' 
0 il; concorso nel peòùlatò.' • ^' • '" ' 
• ,Per ^onzilliiil condprsb 'liella'òorru- ' 
zione, il looncorso .neÉ'.peeutdtò'a 'la ' 
èoopetazione nel falso'.' • i'-: ' ' 
' Per- Agazzi epToéisafohtJii ''tal Sottra- •• 
zioue. i ; .'I '•' •" • ' •' ' '' 
• In totale la questloiii Sono '28'.- ' 
• Il riassunto del;Pfe'stdé'nte,oÒmlnoìato 
oggi, durerà tutta la giornata di'd'O; 
mani - , a-il Pdasidanta' te'farà'tartài-, 
Bare posdomani,, .sabato, per dar tempo 
posdomani stesso-al'verdetto. ••' ' 
• Quando il Presidente-dichiara il di­

battimento chiuso,'• in ' tutta la s'ala si 
pde un ohi' oh ! di- compiacenza. 

Il,Presidente parla coti"vocé squil­
lante e chiara. ' . 

: i pclLa Iti ,. 
Ricordo del Congresso 'di' Oa- , 
I folaga — Come gii (tutànòrht,, 

abbiano sàpl^a^oitlg i tivolu-., 
ziamri '-?- 'Le due.scuole-
L'avv. Vincenzo Riccio, oìie fu uno 

dei difensori nel prQbeaso''d^( 1 ,'maggìp'' 
lg9l -a' Roma,''e ohe'etiW o'Còkàìóne ,di, „ 
esaminare gli atti allegati al '"propèssó. ' 
smesso;, cosi fa la stofla deU'anarolila i'u 
liialia negli ultimi t're'anni.'"'.'"' ' ''"'^ 

• Il Congresso' di Ca'polà'^o, .ohe'fit te; 
nuto nel gennaio 1.89̂ ," dòvé'vi'* .e's'sérè 
composto'di socialisti 'ed- ih'aréhioii ina" 
i aprimi snoa'i v'intervòbnetò," "sicché'","(i' 
congresso fu interamente''pohi'pòsto' d i , 
ei'eraenti'anarchici. I ' " ''.,,'. ' ' ' 

' in 'esso predooliuò là volijntà dj A-
.milcare Olprìanì che riuscì a far 'd.eli-
berare quanto'a liti piacque.-I-i congresso 
si" dichiarò favorevole alle ta'njienze ri-

'voluzionarie, e proclamò la "necessità 
di una 'rivoluzione'generaVè,' dèllberandp, 
intorno ai taezzl per prepararla, fon­
dando In Italia uua Federaziitne ita­
liana coma parte del .partito a'ttàro'hlco 
taondiale, 

di Tanlongo circa la spese del rialzo 
che sostiene vere, deduc^ndo dalle, te­
stimonianze, da inviti dai ministri à 
T'anlongo e dalle lettere di Cantoni. 
' JNega quindi 1'esistanz.idel reato dì 
dùpl(oàzip(ie (Jei fiigUe^ti, di .ffilso e d\ 
oórruzione, , , . ; • 

' Termina dicendo : Perchè Dio non 
fulminò il 19 gennaio 93 gli scellerati 

!ln questo modo le tendenza , . 
voli al " lavoro ' collettivo p're'valsèro,, 
suìle tendenze individ'ualistè,'autònoma.' 

'Poiché bisogna ricordare che gli 'a-' " 
nalrchici ^i, diStipgUoppinjdu^oattóHe 
ch|e diversiffcaho; "lioa 'pef la'id'ee, non 
per il fine ultimo, ma per, .i, me,t,qdin 1 

'Alcuni aparphioi ore^Qoo che Si debba,' 
raggiungere ,.41 fine loon ,!ii'lav,pro. 
cojlettivo, quindi con le assoeiaziÒDi; 
con lo federazioni, preparando i .ji^oghl 

gantóiit^' lé^'.Hvplu-, edli ntozzi per organ 
zidne. '' ' , '' ' " ' 
i Altri si chiamano autonomi: sono 
sdegnosi di qualunque vincolo rihutan'do 
anche quello.'ohe può'vènìh lóro'''tìàll^a ;' 
'òonaooiaziòn©; spingono 1|^Jppfie',. IORO 
flnj) .aij.e, i^iltimp, ,opns|gijap?é, .non'vo-,, 

i*glippa|ti)fl()pni4a,i)a.Jil)9iitàmaanohaioon' 
le associazioni che sorgono fra loro. 
Essi credono ohe il lavoro si debba 
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oompiore con l'azione individuale, non 
con la collettiva, con la propaganda 
minuta, spicciola, con i discarsl, con i 
i mezsi violenti, personali, cori l'azióne, 
insoinma, dell'nomo singolo sull'altro 
uomo., 

I sostenitori del primo metodo aspi­
rano alla rirolùziòne, ossia al movimento 
collettivo delle (nasse per, distruggere 
l'atlUale Bóeieti. t'esagarMioBB delle 
tendenze individualistiche, conduce in­
vece all'attentato. 

A Gapolago 1» lotta fu TlTOoefra'le 
due tendenze. Malatesta, Oipriaoi prò-
nunziarono discorsi roventi (oosl li chiamò 
un anarchico che ri intervenne e ohe ne 
scrisse) ispirati al conseguimento dei loro 
ideali per mezzo della rivoluzione, ' 

Fu mejso cosi il prinio tema dei oon-
grosso : M' necessaria l'orgànissasioni 
delparlilo atiàroMco f Vao aoltànlO dei 
congressisti, il Mammoli, rappresentante 
di Ferii, rispose no! tutti gli altri dis­
sero si. •--•'; .•-•! 

II oongresapj pensò pòi d'organizzare 
l'anarchia in Italia, ed il Merlino di­
stese il programìaa. 

Finito il congresso, Oipriaui percorse 
la penisola, fermandosi luogameuto io 
Sicilia. A lioma le riunioni del partito 
si succedettero e dettero luogo alla for-
maiiione di gruppi anarchici per ogni 
rione. !>'organizzazione italiana'si do­
veva poi riattacare a-cinella degli altri 

Prevaleva allora in tutti gli anar­
chici d'BurOpa la tendenza favorevole 
all'organizzazione ed alla propaganda 
collettiva. Le, feste dal pi'imOj maggio' 
dovevano servire come strumento per 
questa opera. ; i i 
, A, Oapolago vi,fu ohi propose' di far 

scoppiare la rivoluzione in Italia nel 
primo maggio. 1891, Si fecero discórsi 
incendiari, pleol di fuoco e di speranza, 
saturi di idee di sterminio e di vittoria, 
inneggianti alla prossima rivoluzione. 

Cipriani calmò queste impazienze, AU 
fermando olie non sii ei'ai ancora pronti 
alla battaglia sociale, ma, Bhei l ppiino 
maggio dovew servire di ; propaganda 
alle non lontane riscosse.! ,; 

Tutti sanno 9«ello ohe siicoesse In 
Italia. Anarchici organizzatori ed anar­
chici individualisti s i trovarono! d'àó-
cordo nella piazza di. Santa Croce in 
Gerusalemme. La. U'epressiorieifu vivai' 
Cipriani fu ferito, Pioistrelli rimase; uc­
ciso, parecchi anaroliici ifurohoiportSti 
airospedate,, molli ;, si ttaséosBroineilei 
loro case e gli 'arresti ifurònpnuraepo-
sissiml j iprocess ichei ne seguirono di­
strussero il lavoro d'organizzazione ohe 
era cominciato in Italias ! ; n-

Nel resto dell! Europa avvenne lo 

Con gli arresti, con i próoessij ooiri 
i bandi, le polizie, d'Europa riuscirono 
a distruggere parecchie associazioni e 
parecchi organismi,. V i i ' . 

Gli autonomi; che precedentemente é-̂  
rano stali sopraffatti, dai rivoluzionari, 
presero il soprsvventoj Si abbandonò il 
proposito di organizzare larlvoluziottet 
si preferirono gli auentati. 

La frequenza degli ;att|p(a(i ;n)0stra 
adunque |^;ptev4leu^H'dtoijÌMtpiÌo in 
dividualistite-sul'metòilà rivoluzionario. 

1 partigiani, di> questOj secondo me­
todo, ohe flni?^ a due,,, o tre ...anni - fa e-
raiio i pàdrofli del .movimento, e , prei 
paravano la rivoÌMzìonè,'V adesso' sòné 
stati sopraffatti.'!Cipriani "è scbntént'' 
degli attentati attuali, e li bìasima.;Egti: 
capisce i inot i 'd i Sioliia, ma non può 
capire la bómba jdi 'V'aillapt,,,.nè,:il pu-: 
guale,di tJasecio^; / . : ; ! • , , . , , , „ , 

Cipriani; è un, yecohio codino^ pel 
nuovi alemòilti, Quando ! egli; parla di. 
raccogliere 1,6 cì»rabjriej di.eseròitarsiial, 
fuoòò, di prepararsi lalle barricate, eglir 
usa un frasarìó,;,ohe,'lià;fti^oi|,suo tempo. 

L'attentato è'da.iiqueindlzio dei trionfo, 
di una sotiola.'aòarphipa .sùll,'a|tra.-J ri­
voluziona 1 non sono più-; asqoìtati; nel 
mondo anarchico, Bon, ihanoo;,seguaoi,! 
non godono, la' Aduoia, dei compagni.,,,. 

Ma questa prevalenza delle tendenze 
individualistiche non signifloa che.gliiati, 
tentali si compiano da «opini isolati.::; 

Niente di tutto eli}. L'isdividuatismo 
degli anarchici non é isolaniento.:, Non 
si tènde_ più alla federazione, .non si,, 
pensa più alle organizzazioni con gli scopi 
lontani della rivoluzione, ma vi è una: 
certa comunione anarchica, sicché mai ; 
l'attentato si deve co.nsiderare eome,Uo-, 
perà di uno .solo uojnq.;,, ; V. ;,,, ,, 

cÀiEiSafcoPio 
GrouacliQ frlalsue, 
Loglio <1849J. U Gonsiglio di Arréngo io C-

0108 ordm» la ripar«iioi>e delle fona a la ou-, 
slodiB di alcune Perlo, 

, Un pensiero «iBÌoroo.. :, . , , 
Coloro ohe èredóno ohe il denaro può tutto, 

sono disposti a far tatto per il deaero, 
^ X ' ' • • . • 

Gogoiaioni utili. ; • ' ; ' 
Negli iodividgi affetti da reomatitaio cronico, 

da paraliu a /ri>ow, if, ingórghi lorofolofiii è 
asui indioaiiL l'àtenaiiobe.' " , ; '/'--•'. '•'•i-

Solto l'aiione de^baMò .ij'ii-ooa,"!!! polso;'!! 
«Ila 0 »i fa. frequtntei 1»; odio di»tói'tó»tó'pW 

coDgeetiòàs oipillAro ed iia eudorè ablioQdaitté 
»sorro;da tutti i pori. Da qui la io* uìone en-
«Uv». 

Qtiéilo bigoo ra pralisalo noi :pitnti della 
«mialgia ohe non vengoiio bagnati dalle onda. 
La wlibla dona oiaerelM aeeoa a fiirtemente 
riaélldtta dal Mie. ; ; ,. 

In tal,bBgsi>;ii reggtràlll pid poiilblle, via 
p « loUlo nott;Tl ai potM7;Niielero pCl;;dl «tt 
qulÉrtoi'd'era. v;^y;4a-'-:;;'»;^5v ••;;;":s;;;:S;,';:--

'̂ /rsS-Ti -SS;t:<wS"« •"• ; ' .<»; ,È;^V-
La 8&nge. Mosovarbo. 

0S TCO 
Spiegatlona dal monoverbo precodento. FBANOECB (Tra » «'» «e) . ^ .. 
Por finirà. 

'Sajla aplaggla. 
Il bagnino « nna signora: 
— t bagni di mare vi •! ooniiinnb. 
— E perahò J , 
-- (Jnsnda Dieta venuta eravate, «osi magra 

ohe non veniva nessuno a vedervi mèiró dal-
l'iòqaa; mentre «deiiò,,.. ; 

Penna e Forbici, 

Preveniamo il vajuolo usando il Orelium. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

Avinno, 25 luglio. 
Cavalleria — Le campagne — 

Orisi municipale. 
Domani avremo tra noi due reggi. 

menti di cavalleria per ,11 periodo dì 
quìndici giorni; Inutile predire i'iftsòlitìi 
animazione ohe è lecito attendete par 
tal fatto in un paese in cui, còme tìy-

lyietie di tutti quelli Jobtatii da grandi 
oenlri, madama iiionòtonià à la regina 
;del cainpo; , ; • ' ' • ; ; 

' * * / . ' . . . ' ; , ' • • : • 

Le campagna, .àpiio floridissime, ben-: 
chò le insistenti Eloggie;dei mesi scòrsi, 
•aobianò; dagiohaito un; ritardo!,nòtovdl.é, 
inella vegetazlòae,, per càusa'di ,olie, le' 
frutti sonò iassat; scarse' ed,'i^nohe:il 
prodótto deiruya. n' èdlminuitò assai in, 
còiifrÒBtó dallo siòrsp : anno, ed,', è poi; 
addirittura, dlffltìmta è:, forse più su'. 
tutta (a 'zòna visitata'per bé'ii,ire. volte , 
dalla gràndine, àncora primi delta fio-,' 
ritura;-'';"' .•'" ••''-•••'": •• '•' '" 

. , , , • • • « a ; - ' , . : ,n ,.;••:•!, : 

' Domenipa,, .So, seguito al,rifluto,, da 
parte dei nostro, Cousigllò,o«munal6,;!li 
?loune .prq|losje;!fàtt8!da'!i Oiudt^^^^^ 
sta ; ai: è, dimessa, in.sieine a f Siudivcò. , . 
ì Non ,faòóìoicpinme'aii,!im,a; mi riservò 
di' farli à .orisi',t6rininà,ìa., , , , . 
; - , .1 • -, Cinquedila. 

; C ì a c c l n e t l t i c c é l l a l s l ó n é f l s c c q 
i termini fissati (lai iiJonsfglio pj-ovinoiaie 
di Udiiiè per la caccia ed .uccellagione, 
nella, nostra Provincie : 

1; :L'ucòellàgìone con! i^etì, lacci, vi­
schio ed altri aiiniii artiB?i è^permessa 
dal 15 agosto al tutto,'15 gennaio, ec-
oettiiata qiiella'delle quaglie oòlje qua-
gliere, ohe potri cominbiarsi col 1 ^'gó-
stò.'L^'caijcia dei rondini e degli stórni 
(Wi mezzi anzidetti non-potrà ésèroitarsi ; 
ohe dai 15 .settemih'rB al 15 .'genì^aió. 
; 3. La oaoàia ooL fuoile é periu'essa dal , 

15 agosto a tutto febbraip, eccettuate : 
») qiiélia '00113 iSjjiinèarda'ohe si aprirà 

sólo col '15 settenibra ; : ,,; 
è) quella degli ucpeilipalilstri ed acquà-

tioi,'compreSa la be'oc'icoiìi.che si óM"-
derà',;coi 30'aprile. " ' , ' , . ' , ; ' . , , 

3. 'La caccia .della lepre e degli ,uc-^ 
celli' non inigratori, pernici, fràn.òolini, 
e; galli'di tnontagn^ ^permessa .dal, 15, 
agosto a tutto dicembre, restando :sem-
;pre proibita dov.B il -terréno è coperto, 
di neve. ,-• "" , ' '7 ' ,','•.' 1'. 
; 4; Restano inoltrB'in vigóre (atìispo-, 
sizioni'contenute iielle léggi, italiche 13,; 
febbraio 1804, ,21'; settembre , 1805, e: 1, 
marzp 1811 e nella notìflò^ziòne'luogòt-. 
tenenzialo-30 giugno 18S15n; 17416 .circa 
lâ  proibizione assolata delia inariòiìiissione: 

leivendita dei nidi 0 della;oqyate.,eeiroa 
ilìcommeróio e la detenzione dèi pro­
dótti,della oacoiaglone 'ed ubcèllagione, 
dqrànte l'epoca della prtfibìiiióne delia 
oàooia'id geriéi'.ile. ,. , , 

', i l n c e n d i o . A Cordovado svilnppa-
ySsi «a ineendìo nel;fl8mle'di Cristina 
Stroili, la quale risenti uh danno assi-' 
curato di lire 2000, La causa si ritiene 
accidentale. ;; 

'•' i f t i ò r t o p é s c a i j d o . In Peoeniooo 
certo Antonio Bianchini d'aniri ,41, men-

;tr^ era intènto alla pesca coll'amo, 
cadde booooni nell'acqcia e vi rimase 
annegato,,: .'••>',: •;:,•;••;;;••;, :':, ;;̂ ':';"'; ' :' 

Vino da vendere 
Presso la. ditta Armtìlliai e 

,Pontelli di Tàreeuta trovasi; 
forte cleposito v,ino ; nostrano 
delle riviere di Go,ja e' Sedilis 
;alì pirezzo; da' lire'3Ò a 40' àt-' 
'l?ettolitro. ,, „ ,, -";•"• 
V,; l ' l ì , i l i . , ' ! ; • t > - ; r - . . i ; > ; ,; : ^ I Ì : • •••''•' l 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

La: famiglia Bardasco è afflitta oggi; 
da uii' «uòvo lutto. L'ultima figlioletta 
del povero Vittorio, A n t l r e l l l » ~ un 
amore, di bambina bolla e robusta, ohe 
cominciava ora a comprendere l ' im­
menso aiTèttòond'ora circondata, e lo 
rioarahiava di sorrisi, dì baci e di gra­
zie, ohe la facevano vieppiù aitiàre — 
in due giórni è rimasta vittima del morbo 
terribile, èlle fa desorte tante cu l le ' e 
infrange tallii cuoi-i di madri. È un 
piccolo essère ohe sooinpare, Ma di quelli 
che rieniptonòdl letizia una casa e sonò 
lumedisperàuzà nell'ora squra dèi tristi 
ricordi... Nói ci uniamo alla madre svèu-
tiiratlsSiihà'è à tutta la famìglia Bàr-
dusco nel pianto e nel desiderio ohe 
seguono la cara angiolelta ohe ha lasoialo 
la terrà.'" ! L<i liQUàiipné. -

^ Dn Jasio^ai ci i l i Eie' 
Ièri abbiamo' nella nostr.il orónàoà'àB-

nuuolata la inort'S del oav. prof, Adolfo 
Pick, il'';propugnatoré in Italia delle 
teorie'fròbelliane, ungherese di h'àacl.ià' 
e diiiiorautéa Venezia prima del 1866 
óve insèghav» il- tedesco, ed abbiamo 
soggiunto 'che "a; Udine ed' Id' tutto ' i l 
Friuli aveva hiòltissirai 'àìiiièii Néll'oo-
oasìonè 'della ;; visita 'solènne, all'Asilo 
Maroò 'Volpò il 25 aprile p. p,, tr'à' gli. 
intervenuti àppositàtiientè da''faòn'Pro-,' 
vitìoléiftt' il:-prof; Pick, il quale 'visitò,; 
in qiieH'ocóàsifiiio anche I ' nò.iti-ì 'giài'-
dlni;dMBfàilzln;;(! se ne'mostrò: entùsià-
staV'll plòK W.vèya 60 aiini." :; ' , , ' , ' 
' leH lièi 'pninariggio pei-Veiinè a r Mu-

nicipiò'un 'tèlegrnnilmi da Vèneta nel 
quale Sì aniiiinziSva elie'jl''prof. ; Pick 
aVeva lascialo erede ImìVersiiid i r Co­
mune; di;'0diiiè; '•' ; ' " ;> ' • • ; ' , ' , '^y''.',', 

Leggiamo iàfatti,, a:.questo 'ptópositp,' 
nella ;ffai«è/tòSf'VeMè4Ja d'oggi, qua'òib 
seguet';*',"' ' '"•"., •" "."'"'' ''/'i:''. 

« Sì trovò di lui iiii testiraèntò ' iii 
data '18 aprile' '1892,' col quale ; lascia 

: tutta là ;'Siia sostanza, c i rca , ' è ì ' dice,'' 
;3O,O001irèi'ftV;'Municipió di'Udine eijò 
ioaso questo non accetti, al , Municipio 
:diTaiWiUO:itì'provinoià'pure'di Odine. 
;Nell'udinesexfu'ròno è sonò 'in 'molto; 'ó-
nore i giardinltti frObeliani, alla,prò-' 
speWtà' fleiqèali'il Pick; èonsaorò.tutta' 

';la v i t a . ' •."•:•'• : " : : ; • , • ' , ; 

Lasciò pure soritlo::'nel ;tèstàraèntp di. 
voler essere cremalo e tìondòltò,' al ci-. 
mi'tero oòrt pompa ciijilè e senza discorsi. ' 
; Il Piclt piatito a 'Venezia ;il,"prirab' 
Giardinetto inrèutìleì; è praoisàraèrite I | 
Vittorio da Feltre^ A. questo Ciardi-; 
netto servono Uni eccèllente bibliotèca 
di cose pedagògiche, 'specialraenlè fròbe. 
liane e uh gran numero d'attrezzi ; 'bi­
blioteca e ' attrezzi, dei qualiora diviene, 
possessore li Miinióipiò, di'Udine 0 quello, 
di Taroento. Anzi, 'per'dèsidèi'io deldè^ 
funo ;perflno;; un suo' rilraltó, 'egregia 
opera der pittore ^Vòlff, deve èsàèi'e; 
posto nelle Sale di uh,Giardino Udinese,;». 

;— Oltre al tèlegràmrnà cui abbiàiiió 
accennato, il. Municipio nostro, nulla ha 
Hcevuto da Veneziài' ' Per oggi si at-
iende la copia dèi taitamento de! prof. 
P i c k . " •• " i , f - " . ' • ; • • • , • , • ' . • , , ; • : . ; : ' ; ' ; 

; P e r ' c h l h a I n t e r e s s e . L'Au­
torità militare partecipa ohe le esercì*; 
taziotti di tiro al poligono di Godia 
Sono ultimate. ' . ,.' 

; ' A . s s o c l a z i o n e ; Ip i |^ leg ' i i t i~ ,c i - , 
y i l l . Si' rammenta àijSjgnòri soci olle 
quésta sera alle óre ; 21 ' àvr^,,luogo l'as-, 
seriiblea generiilo per diSouteró .gU.im-, 
portanti oggetti posti all'ordine i de] 
giorno di Otti l'invil;ò: del,, 13 andante. 
B l e s e . ' ' " . ,•;' ',': ;, > ,..,, 

;': : ;ferjyiiillca:î ^̂ ^ / / 
Non è la;priraa;yolta:Ohe sul nostro; 

giornale si reclama .contro il pessimo 
sistenaa invalso da quaiiihe; anno di.de­
positare pèr.mssi e rnesiidei rifluti di 
terrà qorniini, ed a|tre materie in ista-, 
to di putrefazione a, ridosso del viale 
che dal ponte sulla roggia, presso la 
chiesa dalle Grazie òonduoe; alla;birra-; 

irlainVgiardino., il Municipio però non 
si è dato pèr.intesp,,,esso; ohe dovrebbe ; 
essarà i'i primo a, ,(lare il,,,bqon:- esem-; 
pio, qnando si tratta dalli» ,. pubblica i-, 
gìene,.\';.,... ;,, • .;..;, ,. '., ,';,,;a.; 

'; Si aspetta forse in quei paraggi qual­
che caso di malattia oontagiosal, Oltre 
le case dì abitazione, vi sono ivi t re : 
laboratori, ohe qooup^no qltra un, cen­
tinaio ; di operai,! raotiyo; di più dalla 
jOqhvenienza di tutelar^,:»; tempo anche 
in quel, luogo,;)», pubblica,:igiene, afflii-
chè non diventi;.un, centro;', d'infezione, 
,per'la;intera,città.', ' ; '1 

;L';energia spmpra,d'W08trata,nel ser­
vizio .dell', igiene .pubblica i.,dall'.egregio 

,cav'.',Marzttltini ci, a^sioura cbò.il gìuslo 
'. '̂àolàiBpj sq.rtirà,queadajiVólta migliop-e-
. •Si ìóv,"' ' ' , ; , ! . ; ' : , ! . • : ; ( ; '.'UV'-'' 1:. '.!'•::' ; ' ' ' " ' 

Nò dovrebbe ossei*: 'dftinonticàtSiJ^yal 
distinto igienista II Sèitteio deiìSj'Vjio-
tatura dei pozzi neri •òhi"par iph;m, si 
chiama a sistema tnoifòM .Dal liiiiAnto 
'Òhè'fìn pratica ;;^la nòiv'Ò; e ohèij|sBo-
;qiSt& a8santrio|Siji fa;p&|àro llJSifyJiio 
èhèSàrreca, tàÌ!te,;,TaiTebbo itlfe^iise 
.ftll'jijllon ed o;^li|à#lài:,à;'tfàr*ilSKtì|lle 
lò'tiiil op6raziò'nì?Sài^éb6s tanlsaig'ffà-
dagnato per l'igiene o par 1* olfato dei 
cittadini, ' 

•:; " S o c i e t à ' ; ; d i l " Tlt«6""-tìf- '"-Ìi^lÌif ' 
n a J E i o n a l e <II U i U i l o . Ecco il prò • ; 
gramma della grande gara di tiro a ; 
segno ohe, auspice 11 Municipio; avrt • 
luogo In'Udine, nel Campo d l l t r ò della 
Società, nei ; giorni 19, 20 a 21 agosto : 
1894.'. •'. ; 

'Lagara è 'aperta a tuttiii sodì'delle 
Sodala di Tiro;» i segnò delia Provìncia 
dl;.Odine«ti;a tutti gli utdolali.'gt'àdttatl 
e;soldati dei corpi' militari resldetftl in 
ProViricia'!'''„•','•.'-< •;'••••' "'•':-.;,; •;•;.;( 

.Categoria 1. ' ' ; ' ' ; ; , 
,, ;;; irOara Oitfà di Udirti •••''-

Bersaglia 'regòiànièiitàre;» ;in. ;'2Ò0. 
Klservàtli: ài'sóli 'Sqéf'tle|là",SòqÌ6là ;tìì 
U d i n e ; ! tiratori non.; residènti'nei Di­
stretto di 'Udine';,potràiiliò :i9èriy#SÌ'; 
quiili Sóflià tutto 31 luglio 'èòrt^èiite,! 
riservata altresì' ài MteloH' non' 'prà-
mìati; in 'qualsiasi' 'alli-ii:;gàra"dòtt;' ma-
daglle d'orò. 0 d'àrgeat'ò, Ò premi,oor-

• rispondeatii;'";';,!"';..''••,•'•'!..*'•'••-''• '•;;,•.;'''.' ' 
• Sevia ; ripstibiii dà òtto colpi'oiatóiinà 

; —;;preniiatè la due iSéiflq;' migliòri '^ ' , 
I là; terza ServèJdi gfàiWilòrià.';A;'pàrità^ 
•di punti verrà premiato ll'tìratorè òhi ' 
iavrà spirato;;witio^: nunìarò'di'sèrie,, 
i;Pii6mì'« Medaglie ;a 'òK) 'N. '2,"d ' 'ar- ' 
;gènlò'-N. 'T,'di bronzò .N̂ " 6^ ' ' ;."',,; 
' .'•• • ••". •••'•;' '• Oategò i - fa" l i . ' , ' , ' ' , ' , y.;;';„''. , ' 

;,.. ,'. , Gara Umberto,,'L\ ^J^i.,' 
'..Bèrsàglip'iregqlameniare,,, a, ,;p. :200.i' 

S'àriè'da,òtto; còl p,iVcìa9cutia;np,qti.bilì,! 
a Vòlonlà- Premiate ,l,è,d,ue serie .mi'.; 
gliori — la terzà;89i;vi) di grad.ùatoria -r :̂ 

; a pa r ita, <1 i I pnn ti ; decida I a : sorto,, fassa ' 
'd'Iscrizione' Liijà una. Da,, questa, gara. 
.sonò"'òsqliisì; quei tiratori ohe: iq,i:qual-.' 
;slàsi"^|fra,''gàrii';|!!iiinò ;5èpn86giÌilo, duei, 
'pi'eini .coli; sofie; {da;,òttQ„qolpì); di oltre' 
!lS;pùuti,,o; cpvri«p'òqdaiiti.,a taì(,i. prò-, 
'pótóònlV,!,',{ '',..!,,!. ,;-,-r,i,':'/.; -'li;, '.'•,'' 

' Préraii'Meclàglio d'oro n. 8,;d.',urg.entò; 
n. 7, di; bronco,.n,,',5..;;.,,,,, ,,<,;;! 
. ,,;•., ",;•;,,',Òatagoria,:-llL.;,-: ,-,••',">»•; 

•,y Gara-ViUoriò Emanuela : Il '•\":^ 
'; Bersàglio ragolamentafè 'a',''mi',300.' 
iSerìe da-otto Ctrlpi'ciascuna; ripetibill'à 
;vplq)ità, i f r em}ate i l a ,^agMMti iserièT 
>^| la ì ; tarZft ì | |^S tìtgrytìJòàWtià A4 Mi, 
'parilà'"di'punii decide la sorte. Tassa^ 
l'iscrizione' l'ira ,una. ' ' '.•' • ' ; ' • ' ' > •'• 
; Pi-emi ;. J . prem'óV. Oàrabiiia;; federale 
regalata da S. M. Vittorio,;. Emanuele 
secondo nell'anno 1866 per; premio ai 
tiratori fridl&ni;: '• ' ' , , ' ,'; ; ' , 
; Altri premi: Medàglie d'pfo n! ,4, 
d'argetìton. 5,;'dt bronzo'il. 2. ; 

'4t!'ìJé),'fón2d,'Iìj; omàggio alla volontà , 
dell'aitò donatore,'èl^a volle risèrbato 
imprimo 'p remio 'ad ' liii ; tiratóre del 
Friuli, si dichiara '(3h'è''quaiprà il pfè,-
mio Venisse guadagnato ;da;tiratpre,tipù!, 
residente nella Provincia ;di';Ud,in.a Veirr^, 
qonvertito in ;urià inè'daglla''d!p'rO',dei' 
Talora ui lire '125'00 'ed'''il fùoile' ri­
marrà in proprietà'deÌla;',Sóoiet2t;di,Tirò, 
a Segnó'di'Uditiè;;";", ;'' '; ;''^' ',''•;,': 
• '• ;,',.''. (jatègòria,:'iy;.,,"';';"'" ,,.,.„, , 

Crarci,rappres^i>(mx(i: • , : ' ! > : 
; Aperta: ,a : tutte,',le cRappresènlanze 
delle. Società della Provincia di -Udine-
è a tutta,ilaR:ipprBseutanzaB dèi corpi 
militari residenti nella Proviiipia. ; • 
;; La,spelala di.Uduièi'sidiÒtiiaraafuori 
òonqorsq.i; • , ; :!Ì;'':S'I;':;; ; , ; ' ' • ' ;• ; ,• J;I:I;;I;; 

'; Bersaglio'.:regolamentare, à;™, ;!300.' 
> Seria,u.oioa'idi;,40;colpi':da;eseguirsi in' 
' 5 riprése.; Premiati i' risultati; coni'ples-, 
sivi dei tre migliori tiratori "appartéJ 
neiiU.ftd una,società: 0 adun pqrpò roi-
litafe., Punti sqramati colleimbroocate.'; 
Tassa d'iscrizione, lire;2, , , ':•• •- * " ; 

, i ,Tiri, in ; questa Gatègoria saranno-
presenziati da speciale Oomruissariò, ohe 
dovrà : .qontroflrmare la .cedola j i ' tiri ; 
non controllati in tal modo saranno an-

. n u l i a t i . ' • . : • ' , , . •;.•':,, } 

, L p r a m i o : Bandiera gentilmente of-; 
jfèrta dallo signore udinesi e'medàglia 
,'d'oro; • ,.,;-.., ' 'v .i • • ',' ••' 

' II. 111. e.IV'prenaio: medaglie d'oro. 
' Avpef^tenjsa. Qualora , le .rappresen­

tanze fossero ili numero ininòre dioin- ' 
que,.;i premi,verranno:ridotti per-modo 
che vi; aia. Un : premio : di meno' delnnti- > 
Imerp dalle,rapprBsontanze'ooncorrenti.; 

,; iPremi individuali ;< ' , ' 
, ': IJfla smedaglia; d'orò e; due d'argento, 
par; i,migliori,tiratóri di questa ; cate­
goria,-, a;, parità di.i'pu'nti avrà là pre-' 
feranza il,.tii'àtQra:-.,o,ha; avrà minor'nu-' 
mero di-:uni;i,inili,:; deciderà la sorte. 
iTàssa d'iscrizione per oonoorrare'-al 
pram.iq,individuale.lire 1.,; , " ! ^ 

; . - ' ; ' > ' •.;vCategt>i-ia';V;; ;, ' ' ' ; ' ' ; 
; ; .,:< -'Gam-ocimpionàlò:' 
:. ÌAper.ta ai '8olt''sdoi dèlie Società'della' 
'Pi-ovinoia di Udine ed in quastà;;éffot^ 
tiVamente'resiiiantiw' !•''•';,':•=;,'"'";" ' 

Bersaglio re^olamentaro a,:m. 300. 
Tre seria non ripetibili da 8 colph Pre­
miato 11 risultato complessivo delle tfe 
serie, punti sommali collo ìmbrpòqale, 
a parità di,puntila,serieinfariqreserve 
di graduatoria. Tassa d'isorizlona liM=3. 

Premi ! Medaglie ; d'orò n;. '5, fl' ar­
gento n.,5^ dl,3ròniìò,I^^XtiPrlmqtpre. 
mio è annèsso speciale diplòma dlQam' 
pione ProVtnoiàl9ct'i;'fc 'i- '!;«>Ì;>'.Ì5 

Valore oomplessivò'dei'prèim in me-
..dagUe-.'lire;i,iO00i;i;»? »'-•-'-••*:*"!»•''•''•»'•"•'* 

I l c r o l l o t l e l , p o n t e . d i P a i i -
lnro . ' 'Nèl Sèeblóà'àggVhsmxaè ad una 
oorrlspqpdenja, 0' è la yedlita dal ìBòf^ 
Bl'Pàaiàf'ò"é'riillald,^Wdftraa M iff-
lissiraa fotografia del sig. Bnrioo Frissero. 

, SappiatSift'jiOt *tìK* 'he!' 8ééi>ló i'ffùitfato 
di dónianioa'6'agosto p. v., non essendo 
stato possibile par la prossima dóraèriióa 
di preparare le inoislotti, saranno 'rlpiSi 
dotti i.dlsegnl deljponte, crollatò'èd; il 
ritratto idei eompiaftto ; ing. Pranoóseò 
Venier colle;note blograflóhe.'. ;'•;; 

':;''iDij' iMÌìliié«e!:ttÌ„tóaiB||o,ri'eg» 
giamo ih'iuii' giornaiattp, di,; A'i!ian,q,i di 
Puglia; ; diil, titolo, ;, ,* ; .La; llarfallà'i del 
Oàinpò»,"ilèeguentèàr.licj)letto ph.e,,|oriia: 
in onore ,d'un;lio^ti'p qqnflitladinq,,!:. 

•«"Par una,' v^ita all'anno;gli uffloiali, 
dèi reggiménto' si tróvatjp-iituttiialia; 
ste^siinieflsa. E.qiiala.ifatioa, è pìùso-
neròsa dell';p|)bligq,di opnlentóre l̂ jjHStil 
di • tante'persÓBq?,^.;, ',:.,,,,,,,,', ':.;;;.;,,,s-i-'ia 
; 0,hì ci.va(iif;,'Có,i;reri^ .,d.« ,CampoCe,àla 

àii'Ariànp. è iVicayqrBa?''OW'j pènsat.al,; 
I' àpp(jf)tp;dai;;.t(^dù5l|':'xial|q,. .tattiche e', 
dal.;^tir^l;OhT.'é'.fitie.dà gli,,iOrdìni;-fBb-! 

; briii',;'pip),damanla;'èsoguiii q.is'prvegllati?: 
; Olii è, qh'q'sÌ,;,|iolllRlÌ9,ii:p,f.r ,(ròya,rsi:d«V, 
; fqnqiièf;plìi 5,!..'...', Sèmpre,'lttl^4^ 
i tàtitó'inàgg!p;rè, Itfilìcòì KuBba^zer, al- . 
: quale'earèBtói.b,.^ii. più,'Uey^^ 
^t'atliqh,e',' qliè ,:-gll, .iiis'pfrebtó 
Ue'qì•a•'di''ripòw^.óódòèsse,flnstlCqjai sulr::; 
; dati. Ohi Ila'potuto' riunire o'soddisfare 
j 1 d,eside;rii;.ili ;futti, gli; uffloiali;;oh.ij.ha 
jtrasportalo l i i •q'uestiij,'fflpiipst5i,.:8aià di., 
i(>ariipqrèa(è i:;bpiiipdr q,;ip^ Sijaisitftiyls; 
! Vanda'dello ;:S|aràoe, è dai,,p'i^mbpinus, 
'servendosi ,'disi:,mpdè.stl,,.pròvvqnti;i,che 
Ipiiò darò il'^^rapp,;;-phi( .h^'à-lpujq PIV; : 
i gàiiizzàf-è'qòn,;',cejèHfl 
;sèi'y(ziiqjilei'più;difflci|i f s^niprre,,il pfinip;; 
jai'iayÒW, .s'B?óp'!fa;l',ul(imD,'̂ jJrÌpp30r tìa 
Ri diriftp,;più:;qliJB allàtlppiip^^ 
inó^rò^ripòrdq^i"';',;•;,,',^;;.''',;,' , ,,,, ',„;,.;,•,,1,,., 
• ••E"'riòi"qi;r:i'qq'rflèfemq.!senipre,i,cqn(la;, 
:più calda àfféziohe dell'anima, di Ita-
;ilìóq,;B,ubbnzzer,;;:,.;;;;ji!';j: •.,siT,'i'rvs;,.;;,n:;,Lf,', , 
:i 'Wèllò Si|è (feqppdtì'.,Rerògt;ìnazioni^^ 
'Cappiutigò''è teit Ip,, noia,,.ohe , ,nps9pno,- ; 
Jgli"invidia, gli 'torni.gradilo il pensièro 
;ohe',,;bèyBndo, li ìjiipn ,yiiiò. -prppuf«fiò dà ,,̂  
Jldiì. tutti' si'àugufaHpVdi.ayerlqi^ifl;,,,sì«!^ 
'raìil'.Òbòasiòni'sèm'pre,,„ direttore,j.deli.a'; 

•WanStt.' »', '" '" '' ';,, ,:',^,:,,;^;:,':,; , 

' - A b b l a t n o ì y t e d t t t o iiir tógolftoo , 
;ritratto;della> signòi-ìna Tina Di Loretìiìò,'' ; 
ingrandito col nuovo 'sistema .N. iSq-'*' 
cardi di' Milano e véramente riuSÒit̂ ;̂ ' 
Commissioni ' pe r quésti ingrandiménti ' 
le riceve il triestino; signor LaqnaLavr, 
jin buonj; psjtripta, ; òlle 'al,lq;[iSòopò,Jlro-
'vasi orà'*'rièìl'à"no'stf'a;';pittàV" "'" ' 

'; .Corica'di 'placèipé. ' ,<la;;,!t}!iiline 
a'; ,yéflea!l.a,f'.D'ó5hpnica,29 qpr,r;;,.y 
èffpttùàfa' una-lOorsB di piaqéreu dà ;,Ori;,: 
dirìe ,à;yaneziar .'V ;;,.';. :;';^,il'^t.^ijiii, y-' 
; ,l\i''tti(e,óqpayp;na,ayrà lu^^ 
in' inare'per :yi,sitare'.|àLajU|a;,Ìifen^^ 
la'.i'àda dé^li'Àlberori|V,fl; le,c,ói,òssali,d,i-',' 
ghe,,', pqnqarti ,mù,sipali.;É3lirari^ 
totdbolà' 'di benlèflcan^a,! ,in ..piazza ; S>. ; 
Marco fantastiofliiièntè, illuminata.'Èupr 
ohi^'di,b;èiSgiilii^''! . . ,'^,;".' ' ' ,, ';il„ i ' , : 
i il trenp ;'spééialé; 'partirà! da ';Udinj9; j 
alle;Òré"8.20;.'èd' arriverà"' a,r,'Venezia,,, 
àlla;,prè-,10,2p'.'„ ,',':',•.;'; .;V,".,i'',;ì :'';''s;-.;''-' 
: lliigiiotli di andata-rftoriiò, ,ppUàirl::r;, 
duzione de] ;6P;,per ,qe,nto,,,s,aranpo,. vat 
lidi ; par rà,udàlà'óp|,s'q|q,trenp,8pa,qiaÌ8',s 
é pel'ritofnò'qpn'.j'iutti i, .t'rpni oriiinari' . 
fìop''a'li.''uliImp dèl'glqrM di lunqdV'SPin ;;, 
pat^tónìià^"dà';ypne|sià,,,!.' , , : ; . ; • • r,;;.,:' 
; Ebq^ i''|t'ezzi;dèi, bigiièlti, compresa ;i': 

la'taé3(i,;dì bollo; |,;,, ,; ' ; , , , ! , ! ; , , ' , , ; 
" ; ; , !!. elaiie. 3. oljsee ,.parteoM', ; 

Udinq , ' : , • ; ; 9.10: ' ' 5.90*, ore;620 • 
Pasìan Sohiàv. 8.40 , 5 4 5 . : , * , 6 . 3 6 ; 
Godroipo , , . 7.60, ; . ,4,96; . :». . :6m 
qaaàrsà ' ; ' ,6.85 , ,:,4.'45;- i>,.,7.12 ' 

Pordenone 5.85 3.80 » 7.36 -
.Saoile" ',,;,,,, ,5.--p.,;,;,; , p 5 ' . ,i'??);,7.56 

: L a b i r r a d e i f r a t e l l i Rei-r 
' l i i i l ^ I i a u s ' 'di'J',S,ieiit».fisl<ilttìr^a!V'' , 
Velina' ' pramiat'à' 'ali' Eà'pqsiziqòèjl'Jntpr,-., , 
nàzipnàlè di'VIèiinà'dal Ì894'<!ÒI pi'y.tìtò,,' 

; premio, cioè ooT Wplòmi 4!ò,ttòrS;,''i g^?): ' 
èpba a giudioarB'òÌrpa'6()'',qualità; ,ili; ' 

',bjrre''n'aziònàli'ad' estere'.', ' ;• ' ' ; ; ; ," , , ' ; ' 
iprodùziònè'birraljéininghàu'saelì'aiinò • 

' i t e ettolitrf 264,01)0. • " • " " ' " •" 
! Deposito e rappresentàpzà pressò il 

Uescovic ifiiorl porta Aqnileia Udina. 
; Birra i n bottiglie pan .turapoiqlo'Biao-

:'C^njq0, a,grezzi :p0nystlipnti.,:;,;.,;:r; 4i 

'• i.'llffit#!'§!Ì'lf^!##l%«)'A'^ 
;. 1 (Védiqa»ttep»'gìniì);u'.rt'.:;l':t;i..'i,!!ii! 
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IL F R I U L I 

O l i « s u i n i ( U sogvetavio c o -
l u u n a l o si t e r r anno in tu t to lo II. 
P re fe t tu re il S'I se t t embre p. T . e seguent i , , 
amniel lenduvi coloro ohe possegguno la 
licenza tecnica o ginnasiale od i mae ­
str i di g r a d o super iore . Chi desiderasse 
p repara r s i da se, in casa propr ia , r i -
chiegga sot leci lamente con car to l ina po­
s ta le semplice, il relat ivo nuovo p r o ­
g r a m m a a l l ' au ta re edi tore Giuseppe 
Penna (in Milano, via S. Antonio, n. 
7) il qua le sped i r i un i tamente ad un nu­
mero di saggio del Bollettino Qeneralc 
dei Concorsi, che esce per iodicamente 
in Milano, e r ipor ta tut t i i Concorsi 
delle amminis t razioni governat ive , pro­
vinciali, comunali , consorziali, ferrovia­
rio, bancar ie , di beneficenza, ecc. che 
vengano di mano in mano pubblicati dalla 
Gazzetta Ufficiale del Regno, dal Boi-
lettini dei M i n i s t e r i , ' o tu t t i gli a l t r i 
raccol t i d i r e t t a m e n t e in qualsiasi a l t ro 
modo. 

C a t o r i t i M n e l l a B a r b a , abi­
tan te in via Nicolò Lionello n. 1, III 
piano, confeziona qualunque lavoro in 
bianco, t an to in casa p ropr ia come nello 
famiglie a prezzi convenientìssimi. 

C o n s u l t a z i o n i p o i * m a l a t i 
d ' o c c h i . Il dc t t . Giuseppe f e t r u c c o 
dà consQltazioni por malat i d'occhi ogni 
lunedì e venerdì dalle oro 10 al le 12 
an i . , nel suo studio in via Znnon n. I , 
di f ronte al la Chiesa di S. Nicolò. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
c u r a r icost i tuente , r i co r ra con fiducia 
al F e r r o P a g f l l a r l , che t rovasi in 
t u t t e le farmacie . 

Andreina Burdiisco 
non ancora bienne, colpita da fulmineo 
malore , volava ni cielo nelle pr ime o re 
d 'oggi. 

Ld madre Mar ia Zoccolari vedova 
liardiisco, le nonne, gli zii e le zie por­
gono il t r is t issimo annuncio , p regando 
d'esscro dispensati da visite di condo­
glianza. 

Udine, 97 luglio 1891. 

l i i s t l n o u f l l c l a l o 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 26 luglio 1894. 
Orani 

Frnmtnto all'ttt. ili L. 11.10 • 12.73 
Qnttoturoo 
Oi«lloa« 
Oiitltoaoino 
8<mi Oialtone 
Giaquuitlno 
Segala • uà 
Sorsorouci „ da 
LnpiDi al qaint. da 
- . „ , „ . „ (del plano . da 
^•« '" ' " (a lp ig iani , da 
Orto brillato * da 
Fatata > da 

da . 

da • 

V.— tkW.-

da . 
da • ~;zlz;z 

a-SOa 9.-

- a —.-
- a 8.-

Foraggi e combuslibili 
I dell'alta I. q. al iiuint. da , 4.10 a 6.20 

1 ^ . IL . da . 3 70 a 4.70 
I deUa loita I. „ da . 3.1U a 4 80 
'^l . U. , da . 2.8Sa 3.96 
Medica » da > .— a .— 
Paglia da teltiara . da • 3.04 a 2.eo 
Legaa Ugliata • da a 1.09 a 3 óO 
Legna in atauga • da „ 1.74 a 2.2S 
Carbone I. qnulità • da „ 6.S0 a B,— 
Carbone U. „ « d a - 5.90 a 7.— 

Ji prezid dei foraggi e MmbuBtibili tono fuori 
daaio. '•. 

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da 
Bórro del monte • da 
ir»»....!:. , (dei monte • da Formaggio ^ j j , | , i , „ „ . ^ 

Uova alla dozzina > da 
Pollame 

Capponi al Kg. da 
« da 

2.16 a 
0.— » 
0.—a 
0--

2.30 
0.— 
0,— 
0, 

Capponi 
Oalline 
Polli 
"olii d'Lidia 'maschi 

D femmine 
Ànitre 

V morte 

Pera 
Pomi 
Ciliege 
SueìnI 
Fngele 

da 
da w 
da > 

» da • 
• da » 
n da • 

Fruita 
al quintale da lire 

0.—a 
1.15 a 
1.30 a 

I.lOa 
0.30 a 
0.—a 

CeO a 0.6ti 

0.— 
1.20 
1.40 
0.— 
0.— 
1.20 
0.85 
0.— 

•8.— a 28.-

• a —.— 
a C— 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

iiv. dal mare 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Aequa Gad m. 
3 (direzione 
^(vel, Kilom. 
lorm. oentii 

Tempera..,» ^ S r ^ 
Temperatura mìnim» all'aperto 20.8 
Nella uotto !iO.Ù ; ìì(i.8 
Tempo probabile.' 
Vaiti deboli freschi iatorno poueato — Cielo 

Vario con qualohe temporale al Nord. 

D'AFFITTASBPELl « T O 
vasto appartamento in secondo 
piano. 

ÌPer informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Re DtìertBjJaii I m 
È molto proliabiio ohe Ro Uraborlo, 

nel primi giorni ' del prossimo ot tobre , 
faccia una visita alla citti!i di' San Ma­
rino, 1 consoli di quel piccolo Stata r e ­
pubblicano avendo intenzione d ' i nv i t a r l o 
ad onorare di sua presenza l ' i n a u g u r a ­
zione doi nuovo palazzo del governo re­
cen t emen te cos t ru t to . 

L ' i nv i to dei consoli s a r i fa t to a Re 
Umberto quale g ran p ro te t to re della 
Repubblica di San Marino, 

CONTRO GLI ANARCHICI 
Parigi 26 — Alla Camera , dopo re ­

spinti vari emendamen t i , specia lmente 
quello di Groussel, tendente a . r i t i r a j e . 
l ' u rgenza sopra il p roge t to con t ro le 
meno degli anarchic i , il p roget to stesso 
tu approvato con 2G8 voti con t ro 163 
a scru t in io pubblica alla t r ibuna . 

Il Governo presentò al Sena to il pro­
get to cont ro lo mene anarch iche . Il Sa­
nato lo d ich iarò urgen te e si r adunò 
subito nogli uffici, nominando una Com­
missione i nca r i ca t a dì esaminar lo . 

L a Commissione è unan imamente fa­
vorevole al proget to . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . M A . T ' r i N O 

Il discorso della Corona 
Roma Sff—- Nel discorso della 

Corona, con il quale si riapriva 
la nuova sessione, si darà la 
lieta notizia che il pareggio del 
bilancio è stato raggiunto e che 
sarà cura del Governo di man­
tenerlo senza ricorrerò a nuovi 
aggravi. 

Nel discorso si accennerà an­
che ai problemi sociali, doi 
quali il Parlamento sarà, chia­
mato ad occuparsi. 

Il viaggio di BiJiot 
Paro che il viaggio di Billot 

a Parigi non sia per semplice 
congedo, ma abbia un'impor­
tanza polìtica. 

Billot resterà a Parigi una 
quindicina di giorni. 

Danni di un uragano 
Madrid S6 — Un uragano 

si scatenò al centro della Spa­
gna ; parecchie città furono i-
nondatu. Le vigne e gli oliveti 
vennero gravemente danneg­
giati. 
Contro il Sultano del Marocco 
Fez SS — Il Sultano giun­

gendo a Fez fece arrestare suo 
fratello Monlag, con tutto il 
seguito degli irapl.cati in una 
cospirazione. 

Fra China e Giappone 
Londra !26 — Qui si ha mo­

tivo di ritenere che il Giappone 
assumerà un contegno meno 
bellicoso nella questione colla 
Corea. 

N O T E A G B I O O U E 

ILCOSTODIPROBUZm 
d e l f r u m e n t o e g l ' a n o t u r c o 

negli Stati-Uniti J'America. 
Dal Minis tero di agr ico l tu ra degli 

Sta t i Uniti d 'Amer ica ò s ta la fa t ta una 
accu ra t a indagine sul costo di produ­
zione del g rano turco o del f rumonto . 
Considerati i prezzi bassi del f rumento 
adesso provalent i nel mondo,^i r isul­
tati de l l ' indagine non possono a meno 
di avere un ' impor tanza economica s t r ao r ­
d inar ia . Col fruiuouto a óT cen(s , cioè 
a 3 lire e 3 5 contesimi, e il g r a n o 
t u r co a 36 cenls cioè a L 1.80 per 
busliel, ossia per ogni misura di litri 
3o ,23 , li r appor to da cui togliamo ques to 
notizie è t r a t t o a concludere che sa­
rebbe più prufiUovole una ro taz ione di 
raccolti diversi , piut tosto che pers is tere 
nella coltivazione esclusiva del f rumonto. 

Nel ca lco lare il costo complessivo di 
produzione del f rumento fu t enu to conto 
dei seguenti e l emen t i : interesse del ca­
pitale fondiario, concimi, sement i e la­
voro, suddividendo quest ' ult imo in pre­
parazione del suolo, seminagione, mie­
t i tu ra , ba t t i t u ra , immagazz inamento e 
vendita. Nel costo di produzione del 
g r a n o t u r co il lavoro consisto in p r e ­
parazione del suolo, p ian tamento , col­
t ivazione, raccol to , immagazz inamento 
e vend i ta . 

Il Eeport of the Slatislioian del di-

ceiiiljro scoi'so, calcola il prezzo medio 
del frumonto allo fat torie a, dollari 6 ,13 
per acro e quello del g rano tu rco 
a dollari 8.'-il. Queste cifro, confronta te 
con le precediinti, d imostrerebbero una 
perdi ta por l 'a lSt ta iuolo di dol lar i 5,53 
por acro colt ivato a frumento e di dol­
lari 3.50 per acro coltivato a g rano­
turco nel 1!J03, Il r appor to r a m m e n t a 
pe ra l t ro che «Uro al prodotto del g rano 
rafflttaiuoio ha la paglia del f rumento, 
e gli steli del g rano turco, che in 
molto regioni rendono come foraggio, 
dollari ó por acro , e che se, ment re il 
costo di produzioae calcolato siipra ò 
normale, il prezzo pe r bushel del fru­
mento fu in q u e i r anno così basso da 
non avere p receden t i ; e quello del 

..grano turco molto inferiore al normale . 
, -1 r isul ta t i sono der ivat i da s t ime in­
dividuali esposte per il f rumento da 
più di 25 ,000 affittaiuoli e per il g rano 
turco da ol tre 2 3 , 0 0 0 . Un secondo 
gruppo di risposte si r icevet te ro da oltro 
4000 peri t i nella ma te r i a , e le loro in ­
formazioni corr ispondono molto da vi­
cino con quello o t t o n a t e dalla inchiesta 
genera le . 

Corriere commerciale 
Sete, 

Se la campagna bacologica fini molto 
malinconica poi p rodut to re neanche quella 
ser ica cominciò a l legra pel filandiere. 
Al prezzo miserabi le cui pagaronsi i boz­
zoli, e ra legi t t ima l ' aspet ta t iva di un 
guadagno che r isarcisse a lmeno una 
qualche p a r t e del l ' ingente perdi ta che 
subirono i filandieri nella campagna pre­
cedente . Ma finora talo lusinga non si 
vorifloa e conviene concedere una pro­
ruga alla speranza. Non ò ce r t amen te 
nel l 'a t tuale epoca del l 'anno che si può 
aspet tars i a t t i v i t i nelle transazioni , non 
essendo che in s e t t embre le fabbriche 
ricevono le commissioni per l ' inverno, 
che impieg.iiK) molta seta, ma si sa­
rebbe dovuto aspe t ta r s i che gli a t tua l i 
bassi prezzi invogliassero gli acqui ren t i 
a tare acquisti di previs ione, e che i 
de tentor i fossero mono arrendevoli nel-
l 'accet tare , per i pochi affari g iornal ier i , 
prezzi che non superano affatto il costo 
delle sete nuove. Sono invero molti che 
si rifiutano di venderò , ma ve ne ha 
abbastanza di quegli che cedono perchè 
il compra to re possa facilmente copr i re 
il propr ia bisogno. In tale modo le t r an ­
sazioni sono scarso, s t i racchia to o de­
notano svug i i a t agg inoed iudilTerontismo 
sia noll 'acquironto ohe ne ' vendi tor i . La 
nos t ra piazza si r ispecchia in quella che 
avviene nei mercat i maggior i . I^e poche 
vendite effettuatesi finora in roba pronta 
riflettono specia lmente sete del vecchio 
raccolto, che sono ancora re la t ivamente 
abbondant i . In se te a consegna s i fece 
egualmente pocbissiinn. Di prezzi palesi 
possiamo notare da lire 38 .75 a 40.50 
a seconda del mer i to , per buona filanda 
a vapore . P e r robo super la t ive , titoli 
speciali che passano d i ro t t amen te in 
fabbrica, si o t tengono migliori condi­
zioni. 

In questi poclii cenni abbiamo r ias­
sun ta la si tuazione odierna del merca to . 
Quan to alla probabili tà dei futuro sarebbe 
azz'ardato fare pronostici t ra t t andos i di 
ar t icolo che più d'ogni a l t ro subisce 
p ron tamen te gli afletti J i t u t t e le v i ­
cende economiche, Hnanzìurie polit iche. 
Alotivi intrinseci su cui fondare lusin­
ghe favorevoli ve ne ha torse uno sol 
di serio : il prezzo eocessivamenio basso 
della seta. 

Ma se la quan t i t à ò superiore al p r e ­
vedibile bisogno del consumo e la fab 
brica può con ta re di t rovarne ad ogn 
dccorronza a sufficienza: l ' aumento del 
prezzo non può avven i re che por del i-
benizione unan ime de ' de ten tor i di r i ­
t i r a re la raoroe della vendita ovo non 
si r agg iunga un de te rmina to prezzo. 
Concordia questa possibile se si t r a t ­
tasse di un ar t icola tacilo a manopuliz-
zare, impossibile invece nella se ta che 
è nelle mani di inigliaia di de ten tor i . 
Comunque, non va diment ica to che in 
mezzo secolo abbiamo veduto un anno 
sol tanto , nel 1848, prezzi più bassi do­
gli a t tua l i , nel m e n t r e in questo periodo 
per molti anni il suo valore e r a di 7 0 
a 80 lire, senza c i t a re Io osagerazioni 
di 120 lire ed ol t re , che ebbero breve 
d u r a t a . 

A t tua lmen te siamo a prezzi eccezio­
na lmente , e s a g e r a t r m e n t e bassi. 

Eppure una abbondanza eccessiva di 
se ta non esìste, pe rchè il soverchio delle 
r imanenze del vecchio raccol to in con­
fronto di quello esisto sempre in per 
manenza, va a colmuro al l ' incirca il da-
flcit della produzione europoa di q u e ­
s t ' anno in confronto al raccolto del 1893 . 
Ma quando pu re un milione di kì lo-
gramini di se ta rirnanoiisera invendut i 
Ano al raccolto del 180ù, qualo danno 
po t rebbero r i sen t i re i de tentor i al mi­
serabile, prezzo d i . 40 , l i re ? •. 

Concludiamo: a 80 lire a 70 , anche 
a 60 la prudenza può sugger i rc i di sba­
razzarci dalla s e t a ; m a a 40 l i r e il pe­

ricolo di perdere ò In ogni caso minimo 
ed anche senza rialzi di rilievo visìbile, 
si può tranquil inmcii to affrontare I' av­
venire . 

1 cascami da lungo tempo t rascura t i , 
non offrirono, finora, motivo a t r ansa ­
zioni, i bassissimi prezzi elio si offrono 
non Irov.indo accoglioiiiia. Le r icerche 
ri t lettono specialineiile per s t ruse , pel 
quale articolo vi sa rebbero compra tor i 
da lire 0.50 a 7, A slmili condizioni 
l 'astensione 5 forse il miglior pa r t i to , 
ne l l ' a t t e s a che più accen tua t i bisogni 
cos t r ingano la fabbrica a concedere 
prezzi meno disastrosi . 

Udini], S3 luglio 1891. 
C. Keclhcr. 

M e r c a t i « c t t l m a u a l i . Kcco i 
prezzi pra t ica t i sui nostr i merca t i du­
r a n t e la s e t t imana t r a s c o r s a : 
Uova alla liozziua da L. 0.60 a O.61I 
Barra al Chltog. <1& , 2,25 & Z.SO 
Fatato al quintalo da „ 4 , - . a 6.— 

S r a n l . 
Qranotarco all'Iilttol. da L, 
Frutnonto „ da 

Oa 
da 
da 
da „. —.- . 
da „ - . — 

VarasKVl- (compreso diuio) 
Fiono dell'Alta 

La quftl. al q[aint. da L, 

U.a „ « da • 
l'iono della Bassa, 

La qual. al qulnt da L. 
U.a • „ da , 
Paglia da forag^o al quint, da 

„ da lettiera „ da , 
C a m b n N < l b l U . 

Logaa in stanga al Quint. da 1 
IjOgna tagliato « da • 
Carbono l.a qualità, „ da » 

N. B. Il dazio sul dono è di L. 1 
quello flullo legna di L. 0.33 0 quello sai car-
boaa di L. 0.G0. 

Ctori ir . 
Vitello quatti davanti al Ch. da L. 

SorgoroBso 
Gitiquantiao 
Pagiuoli alpigiani 

td. di pianura 

9.1 ) a 10.— 
10.S6 a 18, -
T,ca a 9.10 
0.— a 0.— 

, '1.99 a 6.4r> 
4.1ÌO a 5.05 

, iSS i. 4,75 
4.10 a 4.35 
0.— a 0.— 
3,05 a 3,05 

£,10 a 3,25 
2.30 a S.50 
0.50 a 7,90 
al quintale i 

1, qual. 
didietro 

taglio primo 
„ secondo 
;, terso 
„ primo 

f , atoando 
n Itrto 

da , 
d a , 
da , 

ì* " 
da , 
da y 
da , 

5'" 
da , ?" da , 

1,30 a 1.40 
1.50 a ì.m 
1.60 a 1.80 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1,30 
1.40 a 1.50 
l . « ) a l . a o 
O.90 a 1.— 
0,90 a 1.50 
0.30 a 1.20 
1,20 a 1.40 
l.,Mal.56 
1,20 a 1,40 
0 . - aO.— 

Bollettino del la B o r s a 
UDINE, 27 luglio 1894. 

Wr.udl tn 
[tal. 5 O/Q contanti 

•. fine mese . . . 
Obbligazioni Asso Eooles. 5 "/o 

Obbia^lttJiloul 
forrovio meridlonati 

3 «/„ Italiane 
?ondiaria Banca d'Italia 4 "/o . 

• < '/> 
• 6 "/u Ranco di Napoli 

fin. Udino-Pont 
Fondo Caiaa Itiip. Milano 5°/g 
Praatìto Provìaoia di Udina . . 

A x l u n S 
Ginca d'Italia 

* di Udine 
« Popolavo Prinlana . . . 
w Cooperativa Udinoai . 

ColoniQcio UdinepA 
Veneto 

Vociati Tramvla di Udine. . . 
" ferr. Sdorìdionall , , 
* * Mediterrojioo 

4'iftrnlll e r t t t u i f ì 
Francia elicqaé 
Glormania • 
[j>ndra < 
\avtri« e Baocooote. . > 
Corono » 
yupolaoni 

VliUlUl tJIlMjliACIsl 

Chinpara Parigi ea coppouq . , 

Tondonza buona. 

«6 log. 
80 60 
80.70 
8 7 , -

294.-
204.-
« 1 . -
470 — 
l lO. -
416,-
505,-
lOSi-

767.-
112.-
I l 5 . -
33. 

UOO.-
19.).-

70. 
fiOa. 
432, 

111,' 
137. / ' 
2B.02 

232.— 
113. 
22.30 

18.10 

2 71tig. 
87.10 
87.20 
8 7 . -

291.— 
265,— 
4 7 1 , -
470.— 
4-Q — 
416.— 
liOS — 
1 0 2 . -

7 6 7 . -
112. -
115 . -
3 3 . -

1100.— 
190.— 
7 0 . -

0 0 3 . -
4 3 J . -

Ill .V. 
137,'/. 
2801 

224,'/. 
112,— 
22,18 

76.9,7 

ANTONIO ANGELI, gerente reapouiabile. 

Stabilimento bacologico 
GIUSEPPE ? M iià À É l l i 

OASSÀNO MAaiTAaO ( a a l l a r a t e ) 

Noi m e n t r e apro, pel futuro 1805, lo 
sottoscrizioni ai seme-baclii , varo cet-
htlave, di mia produzione, prego 1 si­
gnori bachicultori anzichò rivolgersi 
per le ordinazioni, alla Dit ta Vincenzo 
Morelli , di conferir le d ' o r a innanzi al 
mio rappresenlanlc generate s i g . A., 
V . R a d d o j Su'jurbio Villalta, casa 
marcii. Mangilli I n U r t i n o , oppure 
al suo incaricato sig, Norsa Ate.isan-
dro. Via Tomadini DO, autor izza to d 'as­
sumer le . 

Avrò, come sempre , speciale cura di 
se rv i re la mia aulica e p reg ia ta clien­
tela della Provinc ia di Udine colie solite 
qualitil di sement i , speciaiitil de! mio 
Stabi l imento di confeziono, giallo pwo, 
reinarociaio o poligiallo, eà~incraaiato 
bianco-giallo, ohe anche nell 'or sp i ra ta 
campagna bacoidgica tan to si dist insero 
per res is tenza, per la quallti'l 0 quanti t i \ 
del prodot to . ^^;';' 

I programmi colle coritdizioni s'in­
viano a richiesta. 

G. 'VINCI. 

D'affittare in Tarcento 
in posiziono'oesiiaUBBlma < 

CASA CIVILE 
volendo iinalie timmoliigUata 

U U E N E G O Z I 
P e r t r a t t a t ive rivolgersi in Gomena ' 

presso il s ignor Giuseppe do Carli od 
in Udine a l i 'Ammiois t raz ionodel Friuli. 

CARTE PER TAPPEZZERIE 

Ilappresentatltò;ih Udine a 
Provincia il signor g..oi*i>ii!eik 
d Oi i and i di Cividal», eoa 
Deposito in Udiiio 1̂ nt̂ gozio 
del signor i'aolfrGaspardJs In Mer-
catoveochio. 

Per quegli' articoli cfie non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni pili nuovi 0 qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si a.ssume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abba.ssameati, soffitti, 
a prezzi milissimì. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

àóH A GÌPÓ 
il comin, C a r l o S n f ^ I l o n c s i.iedloo-
d' S, IVI. il ile, t:ii I s ignori comin. iMàgt' 
C i i i c r l c i . cavftUor prof. U i c c a v d o ' 
T o t ì , c a v a l i e r p r o t . P . V . D o n a t i » " 
cnv. dot t . C u c c i u I l i p U cav. professor 
M a ^ n u n l s . cHv. dott . a u l H c o , i n ' 
c i icgroga, i.'d in seguito a splendido • 
r isul tanze o t tenu te , hanno addot ta to ad. 
unanìmit i ì per 

TIPO raiCO ED ASSOLUTO • 
UACQUA DI PETANZ 

por la Got ta , Ranella, Calcoli, Artrite"-.: 
spasmodica e deformante e I l eumal i s in i ; , 
muscola>'i; concordi con lu t t i gli a l t r i / 
certificati por 'azione poderosaì le i r i cam- • 
bio mater ia le , dispepsie, inappetenze, c a - - ' 
t a r r i , se anche c ronic i , - - 'd i 'qua lunque; , ' 
forma, ecc. !'• 

Vendi l a presso tu t te le farmacìe e'-
d roghe r i e . , , . 

i 

i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confszìanl Mgda - Pelliooeris - Impermeàbili - Specialità 

Via Paolo Canoiani 0 l i ial to — UDINE — l i i inpe t to al negozio Volpe 

Assortalo stofe estere e oazioiialì 
Si assumono commissioni per confeziono t a n t o per uomo come p e r 

s ignora . 

Il tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i s ce i vesti t i anche senza 

bisogno di p rova ; taglio e l egan te e prec iso ed un accu ra to lavoro , 

• 

B'itGKxa n i 'ri]Ti\t €<»IIWE;Ì\'II{:.̂ 'X/Ì 
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IL FRIULI 

Le insorzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

,A M I G L I O R E A.CQUÌV 
PER LA COrVSERVAZIOrSE E SVILUPPO 

ELLI E DELLA BARBA 
Una ohlnroa folta e 

flaeiile è degna corona 
della belteeza. 

' 1 ^ 

e 

"• f i l i •«ijowc.' 

o » ^ . 
Li barba wl i capelli 

Hgginngi'rjOtìll'uomo n-
>| l l ' l lo d i lii;lll>!!llB, di 
fo'KB' H lii senno 

.a 
".•? 

— f ^ 

flBlsIeri 
•' COKCBSSI0N4RIO • ^ 

MILANO 
Avrotn sempre appetilo »•) 

primi» dfi pasti farete uno del 

qtmrd stoinnticp r'cosl'taept". 

Felice BMeri e 0.-Milano • 

L ' n e q a * di C h i n i n a a i A-n,g;iBl» HtRone e C è un liquido rinfrescante e limpiilu ed intaramonte composto di sostante toìicVvfgétiJli. É d'inest­

imabile Irantù Noi cambia il colore dei ca | Alt e'd'ella birba e ne impedisce la càiìuta" prematura. Ess,. In dato risuHati immoliatl o .•ioddisfaodttt'isimi a'nclie ((dandola 

caduta giornalierj'dei^oapiltiera fortisaiiit'i. E VJI a mvlri di fiinijlia, usato dall'»o<|ui> ili C i t h i l ua d i A n g e l a M l s » n e c'Cf. pui voitri'ligii dufii to l 'a to- ' 

lesceiin, 0 fatene sejmpfi continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. ' 

Titti o.)lori oh! hiiiio ì capali! sani e robmli dowab'iaro para mare l'<neqna d i CMIalii.i d i <l<icelo Hlj$ÌMi<y o C. i eosi eviterete il pcrii'o'o d>lla 

[ eventu lo caduta di essi o di Tederli imbianciìre. , , 

Si venie ii fi le (llaeon) da Urlo « o l..i«, ed in bottiglie da litro a l i r e 8.1» la botti^dia. - Por le fpodiiioni p'r paoco postale aggiongore i r m i . ft». 

<V lUdin? i^i isknpfi 1. lusòii Eitrcd chiiwagliera. Fratelli Patrojji parrnecliiéfi, Minisiui Fraiicijsoo drosbiera e l'abrii Aiig.4b firmaolsta. — A' Slaniago da Bo-

fTanga Hil«io •fiVraAoHtH: - A Pordmono ila l'amai' Giuispp'è negoziante. — A Spilimbirg"' da Orlkii ti IJ'i cnì.> e dai Fratelli l.irise. - A Tolminuo da Cliiussi f.i-majisla 

i,A.i.i0W«ìa.dà''ÌJÌlg'i;élll«»ni,.ikrtoacista. 

krriti ' 

16.81 

n • 
a.S5 ' 

(*) Questo treno sì tórma a l̂ orJeoonQ., 
rt Patte dfPoM»»!»»»-.'. « H . « ! t 

Partmte ArWti PàttlÀti 
.w* unliiB *̂ 'ffi"*' 

0. sJs-0. 4l50 9.10 0. sJs-
t>. 11,36 

(D.U 0. W.6fc 
t>. 11,36 U.I6 » . 14.30 

H . IS.1B 0. ls;:!0 18.20 
» . 14.30 
H . IS.1B 

o; n.60 28.46 • P.*«l?.8f 
a 20.18 23.0 S 0. .48.30 

•iM»'«Af^^»»« 0. 9.30 10.il* éS-.'.',JJ.ÌÌ OTI'I 
M. 14.45 16.3^ M, IDIO 13J66 
0. 19.15 20. - I 0. r;.BB 18.' 5 

' .»ftyi!Jî  msm^ir^ 0 DDliil! » poiiir.»»^ 
.J^9,26 (». 6.5«< 

» poiiir.»»^ 
.J^9,26 

n. 7.66 9.65 n, 9,29 
O; 11.99 

11.06, 
I7.0Ì 0. 10.40 là 44 

n, 9,29 
O; 11.99 

11.06, 
I7.0Ì 

D. 17.06 19.03 0. li<.B6 I9'.40l 
0 . 17.36 20.60 D. 18.37 U0,06 
Goinoldenza — Oâ  Pdrtog^uaro 'par V̂eUeàiìa 

ali ore 10.12 e 19,63 DaVeaeala.atriTaaUé 
ore 13,16. , , . 

-1.%S< 

mm FONTE 
H " ft^ III 

l e W i a i è Espsizionl ai Milano, Frwoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed AccaJemia Nazionale il Parigi. 
La sottoscritta direzione si pregia avvisare In spettabile clientela, ohe la mondiale ANTICA FONTE PEJO già difetta per circa 30 anni dalla pitta.Carlo 

Borghetti di Brescia, ora-è passata inproppetà d'e.lta nuova Ditta GHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell'a-sta; 27 luglip 189iJ. .Perciò.,si pc%'a .indi­
rizzare tutta le ordin^?ioni alla soUpsorilìt% I)ire«ioue Via Palamzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succederò equipooi si avverte ancora che la'-.Ditta 
Borghetti .esasperata per la perdita A,e\\'Antica fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'Acqua del 'così-detto Fontanino (già (giretto dal Signor Bellocari 'di Verona) 
sotto'il-nome di Fonte Comunale di PoMohe n o | esiste) onde confonderla colla rinomata Antioa Fonte di Pejo, dove: dalsocolc t i sono gli stabilimenti'di dilr'a. 
Chiedere psrclè sempre'.dCOEM DECL'ÀNTIGyi FONTE PEJO, tiO'n solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della 
rinomata Antica Fante Péjo, si può avere in 'tutte le' principali farmacia del Regno. ' ' , , . 

(^Deposito iti. quitte presso le iFàrmaoio ei)m«5sa,«/, 'Fabris e Comelli. ' '• • • La Biiiezioné:- OHlOGNAÌlttORteSCHINI. ' 

UÀ UDinK 

0. 7.97 
A POHtOUR. 

9.57 
0* l'uftrooit» . * UDINk 

8)07 
M. 13.14 1B.46 0. U.B'i 15.37 
0. IT.Zi) 19.88 M. .MtW . . 19.87 

DA t lDlnl . 

M. tuo . s ^ ^ t e q ^ i U D i m 
7.88 

M. 9.10 •.;,;l4H'.iiMf,(9S»<:J I0.8S 
M. lliSo 

m.87 ^:mi 1 8 . ^ . 
0 . 15.40 m.87 ^:mi 17.16 
M. 19.44 30.13 '• •0. 3().«0 30.68 

I l i . 0 I ) I I .S 

M.' 3.68 • • r.ii: 
,11* Ttt lBSrK 

b . '8.36 •ixr 
0. 8.01 u.is,: 

19.86, 

•0. 9.10 
% % • 

M. 1 6 . & ' 
u.is,: 
19.86, 

' 0 . 16.46 
0. 17.30' 

li 
AÌj ^M. 17.40 

OftARjO D E L U . TiftMVU A VAPÓttL., 

i | i , ' A^i'4" x ' '"•r'.ffijfì ' ^'i'<^i Partm. 
.DA UWUB A fl. 1»*«15V* 
R. A. 8.— S.43 
arA,, 11.30 13.06 

• R. A. 14.45 111.83 
K. A. 18.10 19.62 

PAI. o M l w » , , 4 imii- • 
: 6.50 1 . , A ; I I , W . . 

11.10 8. T. 12.r 13.60 R.A. I6.81 
I81IO S. T. 19,3p 

FOÌfNITfiRE , : 

MS. À.'lL-OUGft BEStWNTE 

BBEVETTATO 

Di SASSONIA lillEINI|IGp 

| t | l l | fiO^I^ftWIA ORIENTALE 
Q- NfEflinANN - MILANO 

per; 
Toolelta 

Oeutlfiri-

Profumo 
da . 

Camere 

L'Ao-jU.\ .Colonia Orientale si 'distingue 
d'nn s^ìiiiiilo profiimo, (bijono per faziolelto, 
deiliriisò, (ie'r l'Acljljà di) lavarsi e per il 
Baglio. ' ' ' • ' ' ' ' ' 

Ora vicnp preferita l'Acjqua Colonia Orien­
tale a qnaluai^fr>AcquH dei denti, perchè 
colle sue qualità balsamiche fortifica le gen­
give ed .impedisce* leff_c8riê a«i danti, «lan-
t' nendoli bianchi e'sani, a prof..mando cello 
stesso tempo anchi l'alito. 

Per dare ajle Camer^ un distinto profumo 
8i specilla d|l|fAfqu^ jColouiaj,Orieniiil0',eori 
un vàporiztàtoì-e'' girando parecchie' volte 
nella st|p8n,.^ojie,si .vuole piofumafe» 

h'Mu ffl;•'.*•• - •;"'.*'Ì n , . ' . 

(Marca depositata) 

Seuv© 
p e r 

l a T e a t a 

Dolori 

Pr^ser-
•vatlvo 

d i 
M a l a t t i e 

t'Aoqu| della Colonia QrienUle si vende in tulle Italia Ja tulli i buoni negozi In flacóni da L. I.2S, 2.S0, 5, 
&uarmrsi',Salle co'titrajlaiìoni eà iràitaxioni ed esigere lafirm. « U S T A VO HERMiWjr,^,.5i((,coi/o della, b.ttigUa 

Mascoiata a mttà con Acqua pura .viene 
inolljo rflccpmandata l'Acqua.Colonia Orien­
tale coma Loiione per,la T.estB, togliendo 
1.» forfora ai sappili, e (rinforzando le iridici 
degli slessi, rilasciando.nn delicato profumo 
p,er tutt.) il giorno. 

Per leEssenae eterirhe|ch5 contiene, viene 
adoperata l'Aògnà Colonia Orieiifale per 
coinbattero il ÌSiX di Giipo" e le Nevralgie, 
coihp pure si può cnnsis-liire, quaido si 
soffre didori di reuma e. di gotta, di strofi­
narê  I ene con Acqua Colonia. Orientalo le 
parti dol(?r(.̂ ê  , • ' 

Per prjiservaj-sj da qualunque malattia in­
fettiva cojiviape sciaqniire .b^ne la boccfi con 
ll2 cucchiiiio da' caffè di Acqua Colonia 
Oiitntalo 0 3,cucchi i di ^cqna, pura. 

IO 

llfMpiNTALl 
"•^••ViiMk'éWmrHta di reante novità 
, Vendesi in Haeoni da Uro 3 , , S e 6 . 

Vendesi, a, Udine,dai, sinneri Enrico .Maiiòn ohincàKliero, e dui parrnccìiieri Guglielmo Rn'mignani, via Daui'h Manin, e 
''|"^''.P,^.'?f"?'!',''',l,,'',wJ'rt'''• A.Mjlanpdf e , I I E Ì I I H A K Ì V , vi(i Monte Napoleone 2,3 (Piilazjo Banco di Napoli) e nelle 
sua tre •sncdurSsti','diU'f/».oiie Coopei'aKi'o, £u!ji Staffini,' V. Saporiti, ecc. ' , . . . i . . . . . . 1 . . '' 

ssssss 

A.VVÌSO ai cacciatori 
-''''•'•' • • • ^ . • ' • 

Il sottosùi-itto Mene, deposito di A r m i il», «ÒQCJW» 
.ad una e a ,clue canne, ad--AVANCARl'C4, •a l ' la - 'WSI" 
,.ed a PB.R0USSI0N1Ì CENTRALE, ottimo sistf̂ TOfi, nonché 
i i r u i i (III d i f e s a . Compepa. e cambia qualunque arma. 
vecchia. - ' ' ' ,' i ' ' ' / ' 

• Specialità r^volvez^ ,^4 , w » misura, bastoni ed om­
brelli animati'.- ' '• -̂  ' • •' . ." ' ' ", 

, ,J?qkmfy,-mlliniifiv.capsule di ^sc&]t& qualità a PREZZI 
M(])I)I©lBslMìV^bB''tgtaere concorrènza. ' . 

••••••"•'• ' " ' ' '..^'M-.-si-s' -•''•i' j j j j j j j - G A E T A N O ; 
' . . ' - . Udine, Meroatbvecchio; Via derCarbone 3... 

I ^ i i ivoi i (! | in,^r( |( |ei p |Mi.» ĵl»ll,C|iii(!p<^«l d|l«SI^Ì . ' 

1 g e n e r e si eségi iNc^ono n e l l a l i i iosri | .Oii (i^el 

I ì a i o r i i a l e a preziEi d i t u t t a convdnÌci>sea. 

lino dei più.riceroati prodotti, per la toilettcs è l'Acqua, -'j *: 
di Fiori di Giglio'e Gelsomino' La'.viiitùfdi qoost',Ac(iu|;, „ | 
è proprio delle più notevoli.. Essa dà'- alla'^titìta della' 
— T quella morbidezja, e'jjncl WUn'tSto Hh^Sare'Kdn '',\ 

che''dei p'iù bei giorni della gioventù e. ,'̂ ^̂ ^ 3ÌW^*. "\ l 
hie rosse. Qilalijnque 5i(,'noi;| f^„q|)Jilft nonMf) ' . , , 
» f lo l lu T\kitu>T,.ia Mai ann . fnì nìnt i\ . nnt\ n n l rn ifftl*R A 

carne 
siano 

gelosa della'pure!i>ia'aél suo"[M(orito, .„ 
meno, dell'acqua (ii Giglio e' Gersomino 
venta ormai'generale. 

Pfoz7o; alla. 
Trovasi Yon4 

li, FRIULI -" • 

„ m^ % Al. 
cui uso di- i 

I -r-)Udiftol884r-'Tip<M?trcoiBarduseo(-

WGs:-»^;L'^^'^fs!nx^t^'r^ì 

Ha. bottiglia,.fc,-ift.»«. ! -UH u il ' i..!s 1'. ' . fl 
ifinAlfiile | lÌeMà#|i"ioi 4B&èi'IÌIiÉL15ÌotiiilLe • I l 

Udine, via della Pretettura ,n. f}.. , ., 

SefS»W'Bi#fe!m>idSfe«»><=46!»w5fll' 

i. !. 
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